
SINTESI
DEGLI
INTERVENTI





SINTESI
DEGLI
INTERVENTI



Si precisa che il presente volume è il risultato di un lavoro di sintesi
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Il Complemento regionale per lo sviluppo rurale 2023-2027 è il documento di programmazione dello
sviluppo rurale per l’Umbria, elaborato nell’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico
Nazionale della PAC 2023-2027 (PSP).

Il PSP per l’Italia stabilisce, infatti, che siano le Regioni a programmare e a gestire gli interventi di
sviluppo rurale (ad eccezione degli interventi sulla gestione del rischio, programmati e gestiti a livello
nazionale) integrando, negli interventi di sviluppo rurale descritti nel Piano nazionale, le “specifiche
regionali” e prevedendo la predisposizione di Complementi regionali per lo Sviluppo Rurale 2023-2027
(CSR). In particolare, nel Complemento, la Regione descrive e motiva, in coerenza con le esigenze del
proprio territorio, la scelta degli interventi di sviluppo rurale da attivare tra quelli previsti dal piano
nazionale, riporta l’articolazione delle risorse finanziarie assegnate, le opzioni che configurano ogni
strumento di sostegno, selezionandole tra quelle nazionali (criteri di ammissibilità, impegni e obblighi,
forme di sostegno, intensità degli aiuti e dei premi, principi di selezione).

In coerenza con le importanti strategie europee del “Green Deal”, ed in particolare con quelle del “Farm
to Fork” e della “Biodiversità” a cui la politica di sviluppo rurale contribuisce in maniera diretta, il CSR
concorre alla realizzazione della più ampia strategia regionale i cui punti cardine sono:

• sostenere la qualificazione e rafforzamento della competitività dei sistemi produttivi locali e delle
imprese

• promuovere processi di innovazione e ricerca

• valorizzare il territorio e le risorse naturali e ambientali

• migliorare il sistema di formazione, inclusione sociale e l’aumento dell’occupazione

Gli indirizzi strategici del CSR per l’Umbria 2023-2027 sono quattro, all’interno dei quali sono articolati
gli interventi che compongono il documento programmatico:

• Strategie per la competitività e la resilienza: risorse previste euro 152.635.000

• Strategia per l’ambiente e clima: risorse previste euro 194.490.000

• Strategia per rafforzare il tessuto socio-economico delle aree rurali: risorse previste euro
149.700.000,00

• Strategia per il sistema delle conoscenze, dell’innovazione e digitalizzazione in agricoltura – AKIS:
risorse previste euro 22.012.136,47

La dotazione finanziaria assegnata al CSR per l’Umbria, in termini di spesa pubblica, è pari ad euro
518.602.137. A tale importo si aggiunge un finanziamento nazionale integrativo di euro 15.835.006
che porta la dotazione complessiva del CSR per l’Umbria 2023-2027 ad euro 534.437.143,00

Un contributo importante per la nostra Regione che consentirà di:

• rafforzare e ampliare la capacità competitiva delle imprese agricole e agroalimentari e delle filiere
connesse

• innalzare il grado di resilienza utilizzando le leve della sostenibilità ambientale, in modo da rendere
i cicli produttivi sempre più coerenti e rispettosi della salvaguardia dell’ambiente e della
biodiversità.

• ridurre i divari tra territori dal punto di vista economico e sociale mettendo a disposizione strumenti
per sostenere l’occupazione (soprattutto giovanile e per le donne) e servizi volti a migliorare
l’attrattività territoriale

Roberto Morroni

Assessore regionale all’Agricoltura e Sviluppo rurale
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RAFFORZARE LA TUTELA DELL'AMBIENTE E L'AZIONE
PER IL CLIMA E CONTRIBUIRE AL RAGGIUNGIMENTO

DEGLI OBIETTIVI IN MATERIA DI AMBIENTE
E CLIMA DELL'UNIONE

CONTRIBUIRE ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI
CLIMATICI E ALL'ADATTAMENTO A ESSI,
COME PURE ALL'ENERGIA SOSTENIBILE

PROMUOVERE LO SVILUPPO SOSTENIBILE E
UN'EFFICIENTE GESTIONE DELLE RISORSE NATURALI,

COME L'ACQUA, IL SUOLO E L'ARIA

CONTRIBUIRE ALLA TUTELA DELLA
BIODIVERSITÀ, MIGLIORARE I SERVIZI
ECOSISTEMICI E PRESERVARE GLI

HABITAT E I PAESAGGI

RAFFORZARE IL TESSUTO
SOCIOECONOMICO DELLE AREE RURALI

AMMODERNAMENTO DEL SETTORE

AKIS SERVIZI DI
CONSULENZA

SERVIZI DI SUPPORTO
DELL'INNOVAZIONE

ATTIRARE I GIOVANI AGRICOLTORI E FACILITARE
LO SVILUPPO IMPRENDITORIALE

NELLE AREE RURALI

PROMUOVERE L'OCCUPAZIONE, LA CRESCITA,
L'INCLUSIONE SOCIALE E LO SVILUPPO LOCALE

NELLE AREE RURALI, COMPRESE LA
BIOECONOMIA E LA SILVICOLTURA

SOSTENIBILE

MIGLIORARE LA RISPOSTA DELL'AGRICOLTURA
DELL'UE ALLE ESIGENZE DELLA SOCIETÀ IN MATERIA
DI ALIMENTAZIONE E SALUTE, COMPRESI ALIMENTI

SANI, NUTRIENTI E SOSTENIBILI, SPRECHI
ALIMENTARI E BENESSERE DEGLI ANIMALI

PROMUOVERE UN SETTORE AGRICOLO
INTELLIGENTE, RESILIENTE E

DIVERSIFICATO CHE GARANTISCA LA
SICUREZZA ALIMENTARE

SOSTENERE UN REDDITO AGRICOLO SUFFICIENTE
E LA RESILIENZA IN TUTTA L'UNIONE PER
RAFFORZARE LA SICUREZZA ALIMENTARE

MIGLIORARE L'ORIENTAMENTO AL MERCATO
E AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ, COMPRESA UNA

MAGGIORE ATTENZIONE ALLA RICERCA, ALLA
TECNOLOGIA E ALLA DIGITALIZZAZIONE

MIGLIORARE LA POSIZIONE DEGLI
AGRICOLTORI NELLA CATENA DEL VALORE

OG_1

OS_1

OS_2

OS_3

3 OBIETTIVI GENERALI

OBIETTIVO
TRASVERSALE

9 OBIETTIVI SPECIFICI

OG_2

OS_4

OS_5

OS_6

OG_3

OS_7

OS_8

OS_9

Gli Obiettivi del PSP e del CSR

Coerentemente con il percorso programmatico seguito per la formulazione del PSP della PAC 2023-
2027, il CSR per l’Umbria 2023-2027 prevede la declinazione della strategia attraverso una serie di
obiettivi articolati in 3 obiettivi generali e 9 obiettivi specifici e un obiettivo trasversale secondo il
seguente quadro logico:
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PROMUOVERE UN SETTORE AGRICOLO
INTELLIGENTE, RESILIENTE E

DIVERSIFICATO CHE GARANTISCA LA
SICUREZZA ALIMENTARE

OG_1

RAFFORZARE IL TESSUTO
SOCIOECONOMICO DELLE AREE RURALI

OG_3

OBIETTIVO
TRASVERSALE

RAFFORZARE LA TUTELA DELL'AMBIENTE E L'AZIONE
PER IL CLIMA E CONTRIBUIRE AL RAGGIUNGIMENTO

DEGLI OBIETTIVI IN MATERIA DI AMBIENTE
E CLIMA DELL'UNIONE

OG_2
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OBIETTIVO
GENERALE

1

PROMUOVERE UN
SETTORE AGRICOLO

INTELLIGENTE RESILIENTE
E DIVERSIFICATO

CHE GARANTISCA LA
SICUREZZA ALIMENTARE
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N°7
INTERVENTI

RISORSE PREVISTE
€ 152.635.000

ORDINARIE € 136.800.000
+ TOP UP € 15.835.000

PER APPROFONDIMENTI
E INFORMAZIONI:

codifica
2023-2027 INTERVENTO

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna

SRB02 Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle
aziende agricole

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli

SRD06 Investimenti per la prevenzione e il rispristino del potenziale
produttivo agricolo danneggiato

SRD15 Investimenti produttivi forestali

SRG03 Partecipazione regimi qualità



INTERVENTO B01

BENEFICIARISPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

23.500.000

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Agricoltore in attività come specificato dalla legislazione nazionale vigente

SOSTEGNO ZONE CON SVANTAGGI NATURALI DI MONTAGNA

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Impegno a proseguire l’attività agricola nelle zone
montane ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE n.
1305/2013 paragrafo 1 lettera a)

• Rispetto dei pertinenti Criteri di Gestione Obbligatori e
delle norme in materia di Buone Condizioni
Agronomiche e Ambientali

• Rispetto dei pertinenti requisiti di Condizionalità
sociale

• Superfici agricole ricadenti in zone montane ai sensi
dell’art. 32 del Regolamento UE n. 1305/2013 paragrafo
1 lettera a)

• Superficie minima ammissibile all’aiuto (SOI) superiore
ad un ettaro

• Titolo di possesso della superficie agricola per l’intero
periodo di riconoscimento dell’indennità (anno solare)

Premio annuale per ettaro di SAU sulla base dei costi
aggiuntivi e del mancato guadagno dovuti a vincoli naturali
o ad altri vincoli territoriali specifici nella zona interessata

Premio annuale per ettaro di SAU sulla base dei costi
aggiuntivi e del mancato guadagno dovuti a vincoli naturali
o ad altri vincoli territoriali specifici nella zona interessata

L’indennità per ettaro di SAU è assegnata in base al
comparto produttivo, alla pendenza e all’altitudine:

In base alla SAU in area interessata dall’intervento è
prevista una degressività dei contributi concessi:

Comparto
produttivo

Pendenza
media
aziendale

Altitudine
media ≤ a
m. 600

Altitudine
media > a
m. 600

Aziende
zootecniche

≤ 20% € 366 € 450

> 20% € 450 € 450

Altre aziende
≤ 20% € 240 € 269

> 20% € 258 € 316

Classe di
SAU SAU <30 ha SAU >30 e

<60 ha SAU >60 ha

Modulazione 100% 60% 20%



INTERVENTO B02

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Agricoltore in attività come specificato dalla legislazione nazionale vigente

SOSTEGNO ZONE CON ALTRI SVANTAGGI
NATURALI SIGNIFICATIVI

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Impegno a proseguire l’attività agricola nelle zone
designate ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE n.
1305/2013 paragrafo 1 lettera b)

• Rispetto dei pertinenti Criteri di Gestione Obbligatori e
delle norme in materia di Buone Condizioni
Agronomiche e Ambientali

• Rispetto dei pertinenti requisiti di Condizionalità
sociale

• Superfici agricole ricadenti in zone soggette a vincoli
naturali significativi, diverse dalle zone montane,
designate ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE n.
1305/2013 paragrafo 1 lettera b)

• Superficie minima ammissibile all’aiuto (SOI) superiore
ad 1 ettaro

• Titolo di possesso della superficie agricola per l’intero
periodo di riconoscimento dell’indennità (anno solare)

Premio annuale per ettaro di SAU sulla base dei costi
aggiuntivi e del mancato guadagno dovuti a vincoli naturali
o ad altri vincoli territoriali specifici nella zona interessata

All’intervento non si applicano principi di selezione

L’indennità per ettaro di SAU è assegnata in base al
comparto produttivo, alla pendenza e all’altitudine:

In base alla SAU in area interessata dall’intervento è
prevista una degressività dei contributi concessi:

Comparto
produttivo

Pendenza
media
aziendale

Altitudine
media ≤ a
m. 300

Altitudine
media > a
m. 300

Aziende
zootecniche

≤ 20% € 231 € 250

> 20% € 250 € 250

Altre aziende
≤ 20% € 74 € 215

> 20% € 161 € 250

Classe di
SAU SAU <30 ha SAU >30 e

<60 ha SAU >60 ha

Modulazione 100% 60% 20%

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

8.000.000



INTERVENTO D01

BENEFICIARI

SPESE AMMISSIBILI REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

Imprenditori agricoli singoli o associati

INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI
PER LA COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE

• Nuovi impianti tecnologici, beni immateriali

• Costruzione, ristrutturazione di fabbricati da adibire
alle attività produttive aziendale

• Miglioramenti fondiari

• Efficienza energetica e/o la sostituzione di combu-
stibili fossili mediante la produzione di energia a
partire da fonti rinnovabili

• Investimenti irrigui:

• Realizzazione di nuovi impianti aziendali che
comportano una estensione delle superfici
irrigate

• Creazione, ampliamento miglioramento,
ristrutturazione e manutenzione straordinaria di
bacini e altre forme di stoccaggio/conservazione
(incluse le opere di adduzione e/o distribuzione
di pertinenza esclusivamente aziendale) diversi
dai bacini o altre forme di stoccaggio/
conservazione di acque stagionali finalizzate a
garantirne la disponibilità in periodi
caratterizzati da carenze, incluse quelle per la
captazione di acqua piovana

• Spese generali

• Investimenti per:
1. valorizzazione capitale fondiario e dotazioni

aziendali compresi investimenti irrigui
2. incremento delle prestazioni climatico-

ambientali
3. qualità delle produzioni
4. tecnologie digitali
5. trasformazioni e commercializzazione prodotti

aziendali

• Presentazione di un Progetto di investimento e/o di
un Piano Aziendale

• Produzione di energia solo per autoconsumo

• Trasformazione solo per prodotti prevalenti
dell’azienda

• Importo minimo del contributo ammissibile: 12.500
euro

• Importo massimo del contributo per periodo di
programmazione in funzione della Dimensione
Economica Aziendale (DEA):

• Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti
irrigui

– Sono ammissibili solo gli investimenti nei bacini
idrografici per le quali sia stato inviato alla
Commissione europea il Piano di gestione che
deve comprendere l’intera area in cui sono
previsti gli investimenti

DEA Massimale

Fino a 1 milione di € € 450.000

Oltre 1 milione di € fino a 4
milioni di € € 550.000

Superiore a 4 milioni di € € 650.000

SEGUE >
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TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

– Sono ammissibili solo investimenti per i quali
siano presenti contatori per la misurazione del
consumo di acqua oppure ne sia prevista
l’installazione nell’ambito degli stessi
investimenti

– È ammissibile la realizzazione di nuovi impianti
irrigui aziendali a condizione che non abbiano un
impatto negativo significativo sull’ambiente e
solo se lo stato dei corpi idrici su cui insistono
non è stato ritenuto meno di buono nel Piano di
gestione dei bacini idrografici per motivi inerenti
alla quantità d’acqua

– È ammissibile la creazione o l’ampliamento di
bacini a fini irrigui solo se ciò non comporti un
impatto negativo significativo sull’ambiente
secondo quanto stabilito dall’Autorità
competente.

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute e/o applicazione costi standard

• Finalità specifiche degli investimenti

• Comparti produttivi oggetto di intervento

• Localizzazione territoriale degli investimenti

• Caratteristiche del soggetto richiedente

• Dimensione economica dell’operazione

• Collegamento con altri interventi

• Effetti ambientali

• Caratteristiche del progetto di investimento

• Aliquota base: beni mobili 20%; beni immobili 40%

• Maggiorazioni:

– Giovani agricoltori: +5%

– Localizzazione investimento beneficiario +5%

– Combinazione 1: (giovane +biologico o giovane
+ localizzazione) +10%,

– Combinazione 2: (giovane + biologico +
localizzazione) +15%

• È ammesso l’anticipo del 50% del contributo

SEGUE >

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it



INTERVENTO D13

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

Imprese, singole o associate, che operano nell’ambito delle attività di trasformazione e/o
commercializzazione dei prodotti agricoli (sono escluse le imprese che effettuano

la sola commercializzazione)

INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

SPESE AMMISSIBILI
• Investimenti a sostegno tutti i settori produttivi

connessi alla trasformazione e/o, commercializzazione,
dei prodotti agricoli (esclusi gli interventi realizzati nel
settore vitivinicolo e finanziati con le risorse OCM)

• Rispetto del requisito per il quale la produzione
elettrica da biomasse deve avvenire in assetto
cogenerativo con il recupero di una percentuale minima
di energia (solo Azione 2)

• Presentazione di un Progetto di investimento e/o di un
Piano Aziendale

• Importo minimo del contributo: 20.000 euro

• Operazioni effettuate dopo la presentazione della
domanda di sostegno, ad eccezione delle attività
preparatorie (fino a 12 mesi prima)

• Importo massimo del contributo per beneficiario per
periodo di programmazione:

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute

• Comparti produttivi

• Caratteristiche del soggetto richiedente

• Dimensione economica dell’operazione

• Caratteristiche del progetto di investimento

• L’intensità di aiuto è pari al 40%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo

Fatturato Massimale
(euro) Tipologia di beneficiario

Fino a 10 milioni 800.000

Ditte individuali, SocietàDa 10 a 30 milioni 1.200.000

Superiore a 30
milioni 2.000.000

Fino a 10 milioni 1.200.000 Cooperative; consorzi o altri
soggetti con personalità
giuridica che aggregano
aziende agricole da cui
proviene, tramite contratti di
conferimento, la prevalenza
della materia prima lavorata

Da 10 milioni a 40
milioni 1.800.000

Superiore a 40
milioni 2.500.000

• Acquisto di macchinari ed impianti tecnologici,
costruzione, ristrutturazione e ampliamento di
fabbricati aziendali (Azione 1)

• Installazione di impianti per la produzione di energia
elettrica e/o termica da fonti rinnovabili,
limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per
il recupero del calore prodotto da impianti produttivi
(Azione 2)

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it



INTERVENTO D06 (AZIONE D06.1 – PREVENZIONE)

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Enti pubblici

INVESTIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL RIPRISTINO
DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgraofalo@regione.umbria.it

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

SPESE AMMISSIBILI
• Investimenti a sostegno tutti i comparti produttivi

connessi alla produzione dei prodotti elencati
nell’allegato I del Trattato, con l’esclusione dei prodotti
della pesca

• Presentazione di un Progetto di investimento e/o di un
Piano Aziendale

• Importo minimo del contributo: 50.000 euro

• Importo massimo della spesa: 500.000 euro

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute e/o applicazione costi standard

• Aliquota base: 80%

• Maggiorazioni:

– Tipologia di investimento (prevenzione rischio
idrogeologico): 100%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo
• Localizzazione territoriale

• Dimensione economica operazione

• Collegamento con altri interventi

• Investimenti per la prevenzione da danni derivanti da
calamità naturali, eventi avversi e di tipo biotico
comprendenti: l’esecuzione dei lavori, la
progettazione, la direzione lavori, il collaudo, ecc.



INTERVENTO D06 (AZIONE D06.2 – RIPRISTINO)

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Imprenditori agricoli singoli o associati

INVESTIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL RIPRISTINO
DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

SPESE AMMISSIBILI
• Riconoscimento formale, da parte della pubblica

autorità, del fatto che si è verificata o che sia in atto
una calamità naturale ha causato la distruzione di non
meno del 30% del potenziale agricolo interessato

• Investimenti a sostegno tutti i comparti produttivi
connessi alla produzione dei prodotti elencati
nell’allegato I del Trattato, con l’esclusione dei prodotti
della pesca

• Presentazione di un Progetto di investimento e/o di un
Piano Aziendale

• Importo minimo del contributo: 8.000 euro

• Importo massimo della spesa: 50.000 euro

• Ripristino esclusivo della capacità produttiva esistente
prima del fenomeno calamitoso oggetto d’intervento,
con l’esclusione dei mancati redditi per la perdita di
produzione o di qualsiasi altra forma di aiuto al
funzionamento.

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute e/o applicazione costi standard

• Aliquota base: 40%

• Maggiorazioni:

– Giovani agricoltori: 50%

– Localizzazione beneficiario (zone montane
svantaggiate): 50%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo • Localizzazione territoriale

• Dimensione economica operazione

• Collegamento con altri interventi

• Investimenti per il ripristino del potenziale
produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da
calamità naturali e da eventi catastrofici compresi i
danni da organismi nocivi ai vegetali e le epizoozie



INTERVENTO D15

BENEFICIARI

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed
enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari della superficie forestale

• PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali che esercita un’attività
economica nel settore della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione,
difesa e tutela del territorio, nonché nel settore della prima trasformazione e
commercializzazione (non industriale) dei prodotti legnosi e non legnosi del bosco

INVESTIMENTI
PRODUTTIVI FORESTALI

AZIONI
D15.1 - Interventi selvicolturali
D15.2 - Ammodernamenti e miglioramenti

SPESE AMMISSIBILI
• Presentazione di un Piano di Investimento

• Investimenti su superfici forestali e ad esse assimilate
di tutto il territorio regionale, o anche su aree non
boscate e/o aree aperte (se di pertinenza del bosco)

• Rispetto dei criteri di Gestione Forestale Sostenibile –
GFS (solo Azione 15.1)

• Investimenti connessi all’esecuzione delle utilizzazioni
forestali e della coltivazione del bosco (solo Azione
15.1)

• Interventi di prima trasformazione eseguiti
direttamente dalle aziende forestali, dalle imprese di
utilizzazione e trasformazione forestale o da loro
associazioni, rispondenti ad almeno uno dei seguenti
parametri:

– investimenti in macchinari pari o inferiori a €
800.000, per la coltivazione e per il taglio,
allestimento, concentramento ed esbosco di
assortimenti o prodotti legnosi

– investimenti in macchinari pari o inferiori a € 1,4
milioni per la produzione di tondame, legna da
ardere, cippato, pellets, assortimenti o prodotti
legnosi semilavorati non finiti o grezzi

– investimenti in macchinari con una capacità
lavorativa massima di 20.000 mc di legname all’anno

– investimenti funzionali ad ottenere paleria (anche
lavorata), tondame, segati (tavole, semirefilati,
semilavorati), travi, legna da ardere e cippato,
nonché per ottenere pellets o bricchette solo per
valorizzare la segatura derivante dalla prima
lavorazione dei prodotti di cui sopra

– microimprese che lavorano il legno e altri prodotti
artigianali collegati alla filiera foresta-legno

• Importo minimo della spesa ammissibile: € 5.000 euro

• Spese di materiali, manodopera e servizi necessari
alle operazioni selvicolturali

• Spese di acquisto incluso il leasing di nuovi
macchinari e attrezzature per la coltivazione in
bosco, il taglio e/o allestimento concentramento,
esbosco e mobilizzazione del legname, il trasporto ed
esbosco, e macchinari connessi al trattamento e alla
trasformazione, commercializzazione e alla
produzione di energia

• Spese di realizzazione e/o acquisizione, incluso il
leasing, delle strutture ed infrastrutture destinata
alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione,
stagionatura, prima lavorazione e/o
commercializzazione dei prodotti legnosi e non
legnosi

• Spese di acquisto di terreni forestali

• Spese di acquisto del materiale di propagazione
forestale arboreo e arbustivo e relative spese di
trasporto, preparazione del suolo, messa a dimora e
impianto, manodopera e protezione

• Spese di acquisizione o sviluppo di programmi
informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti
d'autore, marchi commerciali

• Spese per interventi volti all’adeguamento ai
parametri richiesti dai sistemi di certificazione e di
tracciabilità dei prodotti (ISO 17225)

• Spese di acquisto di fabbricati e terreni
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SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

2.570.000

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute e/o applicazione costi standard

• L’intensità dell’aiuto è pari all’80%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo
• Finalità specifiche dell'intervento

• Caratteristiche territoriali di livello sub-regionale

• Caratteristiche aziendali

• Dimensione economiche dell’operazione

INTERVENTO D15

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it



INTERVENTO G03

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Aziende singole o forme associative
degli agricoltori di qualsiasi natura giuridica

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

800.000

PARTECIPAZIONE A REGIMI DI QUALITÀ

• Mantenimento dell’iscrizione al sistema di controllo del
regime di qualità per tutta la durata dell’impegno

SPESE AMMISSIBILI
• Partecipazione dell’imprenditore agricolo beneficiario

per la prima volta in assoluto, o nei cinque anni
precedenti, ai regimi di qualità ammissibili

• Riconoscimento dell’OP, AOP o Consorzio di tutela ai
sensi della pertinente normativa nazionale e regionale

• Partecipazione ad uno dei seguenti regimi di qualità:

– DOP/IGP

– Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo

– STG (Specialità Tradizionali Garantite)

– Indicazioni geografiche delle bevande spiritose

– Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati

– Produzione biologica

– Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata

– Sistema di qualità nazionale zootecnia

– Sistemi di qualità regionali

Sovvenzione a fondo perduto concesso sotto forma di
pagamento annuale delle spese effettivamente sostenute

• 100% dei costi fissi sostenuti nel periodo di
riferimento di ciascuna annualità per la
partecipazione al regime di qualità ammesso, entro il
limite massimo complessivo annuale di € 3.000 per
soggetto per un massimo di 5 anni

• Individuazione di priorità tra i diversi regimi di
qualità

• Regimi di qualità caratterizzati da maggior
sostenibilità ambientale

• Prodotti con maggiori fabbisogni in termini di
certificazione

• Adesioni ad altri tipi di operazione

• Costi di prima iscrizione al regime di qualità
sovvenzionato

• Contributo annuo di partecipazione al regime di
qualità sovvenzionato

• Costi per verificare il rispetto delle condizioni
prescritte dal regime di qualità

• Spese relative alla partecipazione contemporanea a
più sistemi di qualità

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it
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OBIETTIVO
GENERALE

2

RAFFORZARE LA TUTELA
DELL’AMBIENTE E L’AZIONE

PER IL CLIMA E CONTRIBUIRE
AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI

OBIETTIVI IN MATERIA DI
AMBIENTE E CLIMA

DELL’UNIONE
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N°22
INTERVENTI

codifica
2023-2027 INTERVENTO

SRA01 ACA 1 - Produzione integrata

SRA02 ACA 2 - Impegni specifici uso sostenibile dell'acqua

SRA04 ACA 4 - Apporto di sostanza organica nei suoli

SRA12 ACA 12 - Colture a perdere corridoi ecologici fasce
ecologiche

SRA13 ACA 13 - Impegni specifici gestione effluenti zootecnici

SRA14 ACA 14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità

SRA15 ACA 15 - Agricoltori custodi dell’agrobiodiversità

SRA16 ACA 16 - Conservazione agrobiodiversità - banche
germopalsma

SRA18 ACA 18 - Impegni per l’apicoltura

SRA24 ACA 24 - Pratiche agricoltura precisione

SRA27 Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia
di clima

SRA28 Sostegno per il mantenimento della forestazione/
imboschimento e sistemi agroforestali

SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi
di produzione biologica
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RISORSE PREVISTE
€ 194.490.000

PER APPROFONDIMENTI
E INFORMAZIONI:

codifica
2023-2027 INTERVENTO

SRA31 Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili
delle risorse genetiche forestali

SRC02 Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e
benessere animale

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale

SRD05 Impianto forestazione/imboschimento e sistemi
agroforestali su terreni agricoli

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali

SRD10 Impianto forestazione/imboschimento di terreni non agricoli

SRD11 Investimenti non produttivi forestali

SRD12 Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste

N°22
INTERVENTI



INTERVENTO A01

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DIGRESSIVITÀDURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole
• Altri gestori del territorio

PRODUZIONE INTEGRATA (ACA 1)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Applicazione in regime SQNPI dei Disciplinari di
Produzione Integrata

• Tenuta del registro delle operazioni colturali

• Uso sostenibile dei nutrienti con riduzione /
frazionamento delle dosi rispetto a quanto indicato dai
Disciplinari di Produzione Integrata

• Uso sostenibile dell'acqua

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Gli aspetti agronomici dei Disciplinari di Produzione
Integrata da considerare sono i seguenti:

– lavorazioni del terreno

– avvicendamento colturale

– irrigazione

– fertilizzazione

– difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti

– regolazione delle macchine distributrici dei prodotti
fitosanitari

– scelta del materiale di moltiplicazione

• L’intervento è applicabile su tutte le superfici agricole
ricadenti nel territorio regionale limitatamente alle
colture per le quali vengono approvati i Disciplinari di
Produzione Integrata a livello regionale

• Superficie minima ammissibile all’impegno ≥ ad un
ettaro

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aree caratterizzate da criticità ambientali

• Entità della superficie soggetta a impegno

• Premio fino a 50.000 euro/anno: sostegno: 100%

• Premio tra 50.000 a 75.000 euro/anno: sostegno 80%

• Premio otre 75.000 euro/anno: sostegno 60%

Cinque anni

Aree rurali intermedie Euro/ettaro/anno:
– Seminativi € 160
– Foraggere € 90
– Ortive e tabacco con impegni aggiuntivi € 750
– Vite € 445
– Fruttiferi € 445
– Olivo € 343
– Mais irriguo € 328
Aree con problemi complessivi di sviluppo
Euro/ettaro/anno:
– Seminativi € 126
– Foraggere € 72
– Ortive e tabacco € 750
– Vite € 389
– Fruttiferi € 389
– Olivo € 296
– Mais irriguo € 252

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

81.400.000



INTERVENTO A02

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole

IMPEGNI SPECIFICI USO SOSTENIBILE DELL'ACQUA (ACA 2)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Prelevare l’acqua secondo le modalità di attingimento
irriguo definite dalla Regione

• Assicurare che gli appezzamenti ad impegno siano
dotati di impianti di irrigazione per aspersione o per
microirrigazione

• Avvalersi di contatore aziendale

• Iscriversi al sistema web di assistenza all’irrigazione

• Irrigare gli appezzamenti ad impegno, senza superare il
valore proposto dal consiglio irriguo reso disponibile
dal sistema web di assistenza all’irrigazione

• Presidiare le operazioni di irrigazione per evitare
malfunzionamenti

• Inserire e validare nel registro elaborato dal sistema
web di assistenza all’irrigazione data di semina/
trapianto e di raccolta, gli interventi irrigui effettuati

• Conservare in formato cartaceo o digitale una copia del
registro elaborato con il sistema web di assistenza
all’irrigazione

• Attuare, nel caso della microirrigazione/fertirrigazione,
la stesura, manutenzione, rimozione delle manichette
gocciolanti, nonché prevedere lo spurgo e la pulizia dei
filtri

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Aderire all’intervento con una SOI minima rispetto alla
SAU totale aziendale regionale del 10%

• Superficie minima ammissibile all’impegno ≥ ad un
ettaro

• Le colture irrigue ammissibili sono: ortive, tabacco,
fruttifere

• L’intervento è attivabile solo in combinazione con
l’intervento SRA29 Pratiche biologiche e limitatamente
alle superfici assoggettate all’impegno di quest’ultimo

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Territoriali

• Caratteristiche aziendali

Cinque anni

– Ortive e tabacco € 100 per ettaro / anno
– Fruttiferi € 145 per ettaro / anno



INTERVENTO A04

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole
• Aziende agro-zootecniche

APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA NEI SUOLI (ACA 4)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Il beneficiario è tenuto ad apportare alle superfici
assoggettate ad impegno fertilizzanti e/o ammendanti
in forma organica, ricompresi nelle seguenti classi:
letame e assimilati palabili, letame, ammendante
compostato verde o misto

• Divieto di utilizzo di fanghi e di ogni altro rifiuto
recuperato

• Rientrare nelle dosi massime di unità fertilizzanti
previste dai fabbisogni colturali nel Maximum
Application Standard

• Seguire le modalità di registrazione delle operazioni di
apporto della sostanza organica sulla superficie
oggetto d’impegno sulla base di Piani di fertilizzazione

• Conservare le fatture comprovanti l’acquisto degli
ammendanti, le note di consegna dei materiali palabili,
i certificati d’analisi del terreno (ove previste), i dati
ricavabili da supporti informativi regionali

• Rispettare i contenuti di azoto in campo previsti dalla
normativa (DM 5046/2016, D.Lgs 75/2010)

• Rispettare i quantitativi minimi di letame palabile da
apportare al terreno previsti dal CSR Umbria 2023-2027

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Superficie minima ammissibile all’impegno ≥ ad un
ettaro

• Ammissibili tutte le tipologie colturali, ad esclusione
delle foraggere poliennali, dei pascoli e dei prati
pascoli

• L’intervento è attivabile solo in combinazione con
l’intervento SRA01 Produzione integrata e
limitatamente alle superfici assoggettate all’impegno
di quest’ultimo

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali

• Entità della superficie soggetta a impegno rispetto
alla SAU complessiva

Cinque anni

– € 160 per ettaro / anno



INTERVENTO A12 - AZIONE A12.2

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE
DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole
• Altri gestori del territorio

CORRIDOI E FASCE ECOLOGICHE (ACA 12)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Mantenere per tutto il periodo di impegno la quota 10%
della superficie aziendale a seminativo indicata nella
domanda iniziale a superfici inerbite di collegamento
ecologico discontinuo alla rete di boschi o fasce
ecologiche ai margini degli appezzamenti destinate alla
creazione di ambienti per la fauna/entomofauna

• Seminare un miscuglio di almeno due specie erbacee
che garantiscano il massimo prolungamento della
vegetazione e la scalarità delle fioriture

• Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro
rifiuto recuperato

• È vietato l’utilizzo di fertilizzanti ad eccezione di una
sola concimazione organica con letami all’impianto
delle colture

• Divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari

• Mantenere le aree ad impegno in efficiente stato
vegetativo, reintegrando le eventuali fallanze

• Effettuare uno sfalcio all’anno con asportazione del
prodotto ottenuto entro due settimane dalla data dello
sfalcio

• Mantenere un registro operazioni colturali.

• Deve essere inoltre rispettato per tutto il periodo di
impegno il mantenimento delle medesime superfici
dichiarate in domanda di sostegno

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Superficie minima ammissibile all’impegno ≥ ad un
ettaro

• Gli agricoltori devono essere muniti di regolare titolo di
conduzione per le superfici oggetto di impegno per tutta
la durata dell’impegno

• L’intervento è attivabile solo in combinazione con
l’intervento SRA01 Produzione integrata o con
l’intervento SRA29 Pratiche biologiche e limitatamente
alle superfici assoggettate agli impegni di questi
interventi

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aree caratterizzate da criticità ambientali

• Entità della superficie soggetta a impegno

Cinque anni

– € 800 per ettaro / anno



INTERVENTO A13 - AZIONE A13.1

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE
DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti pubblici gestori di aziende agricole

ADOZIONE DI TECNICHE DI DISTRIBUZIONE DEGLI EFFLUENTI
DI ALLEVAMENTO NON PALABILI E/O DEL DIGESTATO
AGROZOOTECNICO E AGROINDUSTRIALE (ACA 13)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Effettuare tutte le distribuzioni esclusivamente come
segue:

– in presemina con iniezione diretta o incorporazione
immediata

– quando il terreno è inerbito, con interramento
sottocotico o distribuzione rasoterra in bande

– in caso di coltura in atto, con iniezione diretta,
interramento superficiale o distribuzione rasoterra
in bande

– quando il terreno è gestito con tecniche di non
lavorazione (NT), con distribuzione rasoterra in
bande

– in caso di fertirrigazione, con l’uso di macchine/
attrezzature/impianti fissi che permettano la
distribuzione senza dispersione atmosferica di odori
e ammoniaca

• Tutte le distribuzioni delle suddette matrici devono
essere tracciabili all'interno dello specifico registro
regionale informatizzato, area "registro fertilizzazioni"

• Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro
rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della parte
IV del D.Lgs. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti
riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009

• L’intervento è vincolato ad appezzamenti fissi
identificabili tra le superfici inserite nella domanda di
sostegno

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Utilizzare gli effluenti di allevamento non palabili e/o
digestato agrozootecnico e agroindustriale (tal quale e
separato liquido)

• Superficie minima ammissibile all’impegno ≥ ad un
ettaro

• L’intervento è attivabile solo in combinazione con
l’intervento SRA01 Produzione integrata e
limitatamente alle superfici assoggettate agli impegni
di quest’ultimo

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali

• Entità della superficie soggetta a impegno rispetto
alla SAU complessiva

Cinque anni

– € 70 per ettaro / anno



BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE
DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Altri Soggetti pubblici e privati

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Allevare animali di una o più razze a rischio di
estinzione/erosione genetica, anche appartenenti a
specie diverse

• Dovrà essere mantenuta la consistenza della razza/
popolazione per tutto il periodo di impegno. Fatte salve
le cause di forza maggiore, è prevista una tolleranza in
diminuzione del numero dei capi a premio nel corso
della durata dell’impegno fino al 20% rispetto al
numero dei capi iniziale. Nel caso di allevamenti fino a
10 capi la tolleranza in termini assoluti può arrivare fino
a 2 capi

• Rispetto delle norme di Condizionalità • Iscrizione della razza/popolazione a rischio di
estinzione/erosione nei Repertorio regionale di risorse
genetiche

• Gli impegni dovranno riguardare le seguenti capi di
razze autoctone a rischio di estinzione/erosione

– Asino sardo
– Capra Facciuta della Valnerina
– Cavallo agricolo italiano da tiro pesante rapido

(T.P.R.)
– Pecora Appenninica
– Pecora Sopravissana
– Pollo Ancona
– Pollo Livorno argentata
– Pollo Livorno bianca ceppo Università degli Studi di

Perugia
– Pollo Livorno dorata
– Pollo Livorno nera

Premio per UBA / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aziende che praticano Zootecnia Biologica

• Aziende ubicate in aree caratterizzate da criticità
ambientali derivanti dall’attività agricola

Cinque anni

– € 140 per UBA / anno

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

120.000



INTERVENTO A15

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Altri Soggetti pubblici e privati

ALLEVATORI CUSTODI DELL'AGROBIODIVERSITÀ

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Coltivare almeno una risorsa genetica locale a rischio
di erosione genetica agraria per l’intero periodo di
impegno

• Mantenimento per l’intero periodo di impegno delle
superfici degli impianti di colture perenni

• Mantenimento per l’intero periodo di impegno delle
superfici a colture annuali indicate nella domanda di
sostegno, con possibilità di ruotare su appezzamenti
aziendali diversi nel corso del periodo di impegno

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Sono ammesse all’intervento esclusivamente le 59
colture/risorse genetiche da tutelare indicate nel CSR
Umbria 2023-2027 nella scheda del presente intervento

• Le superfici devono essere possedute in base a un
legittimo titolo di conduzione ammesse per il loro
inserimento nel fascicolo aziendale

• La superficie minima oggetto di impegn è pari a 0,5 ha

Premio per ettaro / anno sulla base dei minori ricavi e dei
maggiori costi derivanti dall’adozione dell’intervento

• Aziende che praticano Agricoltura Biologica

• Aziende ubicate in aree caratterizzate da criticità
ambientali

Cinque anni

– Seminativi: € 600 per ettaro / anno
– Ortive e tabacco: € 600 per ettaro / anno
– Vite: € 750 per ettaro / anno
– Fruttiferi: € 800 per ettaro / anno
– Olivo: € 400 per ettaro / anno

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

20.000



INTERVENTO A16
CONSERVAZIONE AGROBIODIVERSITÀ -
BANCHE GERMOPLASMA
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IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Realizzare le attività previste dall’intervento
conformemente a quanto definito con atto di
concessione dell’Autorità di Gestione

• Obblighi di informazione e pubblicità

• I criteri di ammissibilità e le modalità di partecipazione
verranno stabiliti nei bandi regionali

Sovvenzione in conto capitale delle spese effettivamente
sostenute

• Priorità legate a determinate qualità del soggetto
richiedente

• Priorità legate al rischio di estinzione e di erosione
genetica delle risorse genetiche animali, vegetali e
microbiche

• Priorità legate a progetti di durata pluriennale

• Priorità legate a progetti collettivi realizzati da due o
più beneficiari

– Fino al 100%
– È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo

SERVIZIO SVILUPPO RURALE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE, GARANZIA DELLE PRODUZIONI E CONTROLLI:
fgarofalo@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

1.800.000



BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONEDURATA IMPEGNI

• Apicoltori singoli e associati registrati nella Banca Dati Apistica
• Enti pubblici gestori di aziende agricole che esercitano attività di apicoltura

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Praticare l’attività apistica nelle aree individuate dal
Complemento dello Sviluppo rurale per l’Umbria 2023-
2027

• Non superare il numero massimo di 50 alveari per
postazione, rispettando una distanza minima tra gli
apiari della medesima azienda, con lo stesso codice
allevamento, sotto impegno non inferiore a 2,2 km

• Tenuta e aggiornamento di un registro nel quale siano
annotate le operazioni effettuate

• Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero
di alveari ammessi con la domanda di sostegno nelle
aree previste dall’intervento per un numero minimo di
giorni pari a 60 nel caso dell’Azione 2, nel rispetto dei
periodi di fioritura delle essenze botaniche indicati dal
Complemento dello Sviluppo rurale per l’Umbria 2023-
2027

• Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero
di alveari ammessi con la domanda di sostegno nelle
aree previste dall’intervento per 365 giorni/anno, nel
caso dell’Azione 1

• Redazione e aggiornamento annuale di una relazione
tecnica, riportante le aree e le relative specie botaniche
interessate dall’intervento, il numero di alveari che si
intende posizionare per postazione e, per gli aderenti
all’azione 2, il periodo di permanenza degli apiari

• Per gli apiari ricadenti nell’Azione 2, ogni postazione
scelta dal beneficiario, deve essere registrata nella
apposita sezione apistica della BDN (Banca Dati
Nazionale dell’anagrafe zootecnica) con l’indicazione
esatta dei dati di georeferenziazione

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Iscrizione alla Banca Dati Apistica Nazionale/Regionale,
alla data del 31/12 dell’anno precedente alla domanda
di sostegno

• Censimento annuale del patrimonio apistico detenuto
dal beneficiario, nei termini previsti dalla normativa
vigente

• Adesione con un numero minimo di 15 alveari

• Praticare l’attività apistica nelle aree di seguito
individuate dal Complemento dello Sviluppo rurale per
l’Umbria 2023-2027come importanti dal punto di vista
del mantenimento dell’agro-biodiversità e per la
conservazione della flora spontanea

Premio per scaglione di alveari / anno

• Localizzazione delle aree di pascolamento
• Allevamento biologico

Cinque anni

AZIONI
A18.1 - Apicoltura stanziale
A18.2 - Apicoltura nomade

Premi per scaglione di alveari ad impegno

Scaglioni di
alveari aziendali Importo in euro

per apicoltura
stanziale

Importo in euro
per apicoltura
nomadeDA A

15 50 1.788 2.015

51 100 3.945 4.447

101 150 6.230 7.023

151 200 8.277 9.330

201 250 10.102 11.388

Oltre i 250 11.725 13.218



INTERVENTO A24

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti Pubblici gestori di Aziende Agricole

RIDUZIONE DEGLI INPUT CHIMICI E IDRICI
ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI PRATICHE
DI AGRICOLTURA DI PRECISIONE (ACA24)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• In funzione dell’impegno assunto, raccolta e
digitalizzazione dei dati aziendali, nonché
digitalizzazione del registro dei trattamenti, delle
fertilizzazioni e degli apporti irrigui, mediante l’adesione
a piattaforme di servizi digitali e DSS in agricoltura

• Utilizzare apposite macchine/attrezzature di precisione
per l’azione specifica:

a. Azione.1 – fertilizzazioni sulla base del principio del
bilancio fra la resa produttiva e gli apporti da
effettuarsi con apposite macchine di precisione in
grado di effettuare fertilizzazioni nella modalità a
rateo variabile (VRI) attraverso la lettura di mappe di
prescrizione

b. Azione.2 - trattamenti fungicidi e insetticidi sulla
base di modelli previsionali che stimano la
probabilità delle infezioni e delle infestazioni
permettendo di intervenire tempestivamente anche
con attrezzature di precisione in grado massimizzare
l’efficacia e l’efficienza della distribuzione dei
prodotti fitosanitari. Interventi erbicidi con
attrezzature di precisione sulla base di mappature
aziendali che permettono di controllare la flora
infestante con interventi localizzati; le attrezzature
devono essere inoltre sottoposte a regolazione
strumentale presso i centri prova autorizzati. Tale
impegno deve essere assolto almeno entro 6 mesi
dall’inizio del periodo di impegno. La suddetta
regolazione va effettuata due volte nel corso del
quinquennio

• La superficie richiesta con la domanda di sostegno deve
essere mantenuta per tutta la durata dell’impegno

• La superficie richiesta a premio con la domanda di
pagamento può interessare parcelle diverse da quelle
della domanda iniziale di aiuto (non vincolato ad
appezzamenti fissi)

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Superficie minima oggetto di impegno: un ettaro

• I gruppi colturali ammessi per ognuna delle Azioni
dell’intervento sono quelli per i quali sono stati
approvati i Disciplinari di Produzione Integrata a livello
regionale

• L’intervento è attivabile solo in combinazione con
l’intervento SRA01 Produzione integrata o con
l’intervento SRA29 Pratiche biologiche e limitatamente
alle superfici assoggettate agli impegni di questi
interventi

Premio per ettaro / anno

• Aree caratterizzate da criticità ambientali

• Entità della superficie soggetta a impegno
Cinque anni

AZIONI
A24.1 - Adozione di tecniche di precisione

- Fertilizzazioni
A24.2 - Adozione di tecniche di precisione

- Trattamenti fitosanitari

AZIONI GRUPPO
COLTURALE €/Ha/anno

Azione 24.1
Seminativi / ortive /
tabacco/ olivo /
mais irriguo

72

Azione 24.2 Vite / fruttiferi 88



BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni,
nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e
loro associazioni, titolari della gestione di superfici forestali

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

• Realizzare gli impegni sottoscritti conformemente a
quanto indicato nel “Piano di mantenimento” e definito
con atto di concessione regionale

• Non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici
oggetto di impegno

• Obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni
oggetto di sostegno del FEASR

• La domanda di sostegno deve essere corredata da un
“Piano di intervento” dettagliato, redatto secondo i
dettagli definiti nelle procedure di attuazione

• Il pagamento annuale ad ettaro è riconosciuto per tutte
le superfici forestali e assimilate a bosco

• Il pagamento annuale ad ettaro viene riconosciuto e
commisurato in diretta relazione ai costi aggiuntivi
sostenuti e al mancato guadagno derivante
dall’assunzione di impegni aggiuntivi che vanno al di là
delle “baseline” di riferimento

• Limite massimo di contributo pubblico annuale, per
singolo beneficiario, di euro 500 ettaro/anno

• Non sono ammissibili domande di sostegno per
superfici boscate (comprese le aree assimilate) di
dimensione inferiore a 5 ettari. Per tutte le Tipologie di
impegni non è prevista nessuna limitazione della
superficie massima di intervento

• È necessario osservare le prescrizioni normative e
regolamentari disposte a livello nazionale e dalle
normative e regolamenti forestali regionali riguardo ai
principi di GFS

L’accesso agli aiuti è subordinato alla presenza di un piano di gestione
forestale o strumento di pianificazione equivalente, ad eccezione di
superfici oggetto dell'impegno SRA.7.2.1 "Conservazione e
mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni)"

Premio per ettaro / anno

• Finalità specifiche dell'intervento

• Caratteristiche territoriali

• Localizzazione delle aziende beneficiare e
partecipazione a progetti integrati

• Maggiore superficie forestale interessata

Cinque anni

AZIONI
A27.1 - Conservazione e mantenimento di radure
in bosco, aree di margine
A27.2 - Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi
e a terra e/o piante con microhabitat o per finalità ecologiche
A27.3 - Mantenimento della continuità di copertura dei
soprassuoli forestali

AZIONI €/Ha/anno

Azione 27.1 280

Azione 27.2 30

Azione 27.3 – Boschi protettivi prima assunzione
impegni 280

Azione 27.3 – Boschi protettivi prosecuzione
impegni 70

Azione 27.3 – Rilascio fasce 68

Azione 27.3 – Rilascio matricine per gruppi 95

Azione 27.3 – Assegno matricine 70

Azione 27.3 – Interventi selettivi 118

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

2.000.000



INTERVENTO A28

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Proprietari, possessori privati e loro associazioni, nonché
altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro
associazioni, titolari di superfici agricole e non agricole
che hanno beneficiato di un sostegno per gli impianti di:
– imboschimento e di sistemi agroforestali su superfici
agricole (intervento SRD05)

– imboschimento superfici non agricole (intervento
SRD10)

– imboschimento nelle precedenti programmazioni

SOSTEGNO PER MANTENIMENTO DELLA
FORESTAZIONE / IMBOSCHIMENTO
E SISTEMI AGROFORESTALI

• Realizzare le operazioni di mantenimento
conformemente a quanto indicato nel “Piano di
mantenimento”

• Non modificare e mantenere la natura degli impianti e
delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo
di erogazione dei premi

• Mantenere le superfici per ulteriori 10 anni per gli
interventi SRA28.6);

• Ripristinare le fallanze con le modalità e le tempistiche
previste con atto di concessione

• Non effettuare attività di pascolamento se non per i
sistemi agroforestali, nei casi ammissibili e autorizzati
con atto di concessione

• Non realizzare innesti, tagli di ceduazione, tagli
anticipati, potature finalizzate a produzione da frutto

• Gli impegni previsti devono essere conformi, ove
pertinente per la natura della superficie di impegno:

– alle prescrizioni dei Regolamenti forestali regionali
che individuano e definiscono per i contesti
territoriali, ecologici e socioeconomici locali, le
disposizioni, le prescrizioni e i criteri di gestione
obbligatori in materia di imboschimento e gestione
forestale da attuare su tutto il territorio regionale

– alle norme di Condizionalità

– agli obblighi in materia di buone condizioni
agronomiche e ambientali

• Osservare gli obblighi di informazione e pubblicità per
le operazioni oggetto di sostegno del FEASR

• La domanda di sostegno deve essere corredata da un
“Piano di mantenimento”, redatto secondo i dettagli
che saranno definiti nelle procedure di attuazione

• L’intervento può essere attivato anche sulle superfici
già interessate da investimenti di imboschimento
reversibili al termine del ciclo colturale, realizzati nei
precedenti periodi di programmazione purché si sia
concluso il periodo di impegno previsto

• La superficie ammissibile per le azioni SRA28.1,
SRA28.2, SRA28.3, SRA28.4 e SRA28.5 non può essere
inferiore alla dimensione minima prevista per le
operazioni ad investimento di riferimento e devono
essere rispettare tutte le condizioni di ammissibilità
relative agli investimenti strutturali di riferimento;

• Per la sola Azioni SRA28.6), non sono ammissibili
domande di sostegno per superfici di dimensione
complessiva inferiore a 1 ettaro

• È necessario osservare le prescrizioni normative e
regolamentari disposte a livello nazionale e dalle
normative e regolamenti forestali regionali riguardo ai
principi di GFS

Premio per ettaro / anno

Il calcolo del livello dei pagamenti è in corso di definizione

AZIONI
28.1 - Mantenimento impianti di imboschimento
naturaliformi su superfici agricole
28.2 – Mantenimento impianto di arboricoltura a
ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole
28.3 – Mantenimento dei Sistemi agroforestali su
superfici agricole
28.4 – Mantenimento impianti imboschimento
naturaliforme su superfici non agricole
28.5 – Mantenimento impianto arboricoltura a
ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole
28.6 – Mantenimento per un ulteriore periodo di
impegno
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INTERVENTO A28

PRINCIPI DI SELEZIONEDURATA IMPEGNI
• Finalità specifiche dell'intervento
• Caratteristiche territoriali
• Dimensione economiche dell’operazione

• Azione 28.1 - 15 anni

• Azione 28.2 impianti a ciclo breve - 8 anni

• Azione 28.2 impianti a ciclo lungo - 12 anni

• Azione 28.3 - 8 anni

• Azione 28.4 - 15 anni

• Azione 28.5 impianti a ciclo breve - 8 anni

• Azione 28.5 impianti a ciclo lungo - 15 anni

• Azione 28.6 - 15 anni

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

8.500.000



INTERVENTO A29

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

DURATA IMPEGNI

• Agricoltori singoli o associati
• Enti Pubblici gestori di Aziende Agricole

PAGAMENTO AL FINE DI INTRODURRE
E MANTENERE PRATICHE BIOLOGICHE

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Applicazione del metodo di produzione di agricoltura
biologica su tutta la SAU oggetto di impegno

• Le superfici oggetto di impegno accertate con la
domanda di sostegno devono essere mantenute per
tutta la durata del periodo di impegno

• Disponibilità delle stesse superfici oggetto di impegno
in virtù di un diritto reale di godimento

• Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli
operatori biologici a partire dalla data di decorrenza
degli impegni per tutto il periodo di impegno, senza
soluzione di continuità

• Rispetto delle norme di Condizionalità

• Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.1 “Conversione
all’agricoltura biologica” devono essere state notificate
per la prima volta precedentemente all’avvio del
periodo di impegno

• Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.2
“Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono
essere presenti in una notifica nello stato di
“pubblicata” precedentemente all’avvio del periodo di
impegno

• I beneficiari aderiscono all’intervento con una SOI
minima di un ettaro

Premio per ettaro / anno

• Zone vulnerabili ai Nitrati

• Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile

• Zone vulnerabili da prodotti fitosanitari

• Conversione dell’intera superficie aziendale

• Aziende di maggiore dimensione

Cinque anni

AZIONI
A29.1 - Conversione all’agricoltura biologica
A29.2 - Mantenimento dell’agricoltura biologica

AZIONI GRUPPI
COLTURALI

AREE RURALI
INTERMEDIE

AREE CON
PROBLEMI
COMPLESSIVI
DI SVILUPPO

€/ettaro/anno €/ettaro/anno

SRA29.1
Azione
Conversi
one
all'agric
oltura
biologica

Seminativi 401.00 324.00

Foraggere 214,00 195,00

Ortive e
tabacco 934,00 934,00

Vite e
fruttiferi 900,00 900,00

Olivo 642,00 684,00

Mais irriguo 620,00 542,00

SRA29.2
Azione
Manteni
mento
dell'agri
coltura
biologica

Seminativi 335,00 257,00

Foraggere(*) 170,00 160,00

Ortive e
tabacco 778,00 778,00

Vite e
fruttiferi 780,00 770,00

Olivo 533,00 570,00

Mais irriguo 580,00 512,00

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

42.700.000



BENEFICIARI

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Apicoltori singoli e associati registrati nella Banca Dati Apistica
• Enti pubblici gestori di aziende agricole che esercitano attività di apicoltura

• Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di
sostegno sia corredata dalla presentazione di un
“Progetto di intervento”

• Il sostegno è riconosciuto, in base alla tipologia di
intervento, alle operazioni realizzate sulle superfici
agricole così come definite ai sensi dell’art.4, comma 3
del Regolamento Ue n.2021/2115, e/o sulle superfici
forestali e ad esse assimilate

• Ai fini dell’ammissibilità le Azioni ove pertinente,
devono dimostrare la coerenza con le disposizioni che
disciplinano, le attività di raccolta, certificazione e
commercializzazione di materiali forestali di
moltiplicazione provenienti dai materiali di base iscritti
nel Registro nazionale dei materiali di base

• Per le operazioni realizzate in boschi già iscritti nel
Registro regionale dei Materiali di base, il sostegno è
subordinato al possesso dell’atto amministrativo di
iscrizione

• Non sono eleggibili le Azioni del presente intervento per
le quali la spesa ammissibile per ciascuna azione sia
inferiore a 5.000 euro, mentre non è prevista nessuna
limitazione per l’importo massimo

• Sono considerate ammissibili solo le operazioni per le
quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo
la presentazione della domanda di sostegno

• Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di
nuovi requisiti obbligatori, può essere concesso un
sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti
per un massimo di 24 mesi dalla data in cui diventano
obbligatori

AZIONI
A31.1 - Promuovere la conservazione in situ
A31.2 - Promuovere la conservazione ex situ
A31.3 - Accompagnamento

SPESE AMMISSIBILI

• Spese materiali per:

• realizzazione di nuovi impianti, di campi-collezione di
risorse genetiche locali a rischio di estinzione, di
specie arboree o pluriennali

• realizzazione attività funzionali alla conservazione
moltiplicazione e coltivazione e diffusione dei MFM
delle specie autoctone e/o di ecotipi di provenienza
locale e anche adeguamento e realizzazione di
strutture di produzione della filiera vivaistica
pubblica

• operazioni colturali e di eventuale ripristino di
popolamenti ammessi per la produzione di materiale
di moltiplicazione certificato, compresa la raccolta di
materiali di moltiplicazione in bosco nonché opere
volte al miglioramento della produzione e della
raccolta

• individuazione e gestione delle aree di raccolta

• raccolta semi, compresa la manodopera

• acquisto di materiale di propagazione /
moltiplicazione

• Spese immateriali per:

• realizzazione di banche genetiche, inventariazione e
raccolta, creazione e mantenimento di unità di
conservazione ex-situ

• attività di accompagnamento, informazione,
formazione e diffusione delle informazioni
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SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

600.000

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Realizzare le operazioni conformemente a quanto
indicato nel “Progetto di intervento”, rispettando e
mantenendo gli impegni sottoscritti con la domanda di
sostegno fino a loro completamento

• Non cambiare per un periodo di 5 anni successivi alla
presentazione della domanda di saldo la destinazione
d’uso delle opere e superfici oggetto di intervento

• Rispettare un periodo di stabilità di 5 anni, successivi
alla presentazione della domanda di saldo per le
operazioni inerenti nuovi impianti di conservazione ex
situ, le aree di raccolta in situ, e per le spese materiali

• Per le operazioni inerenti spese materiali vi è l’obbligo
di rispettare i criteri di gestione obbligatori e delle
buone condizioni agronomiche, ambientali e sociali su
tutta la superficie aziendale agricola

Rimborso in conto capitale del valore della spesa
ammissibile

• Fino al 100% per i beneficiari pubblici

• Fino all’80% per i beneficiari privati

• Finalità specifiche dell'intervento
• Caratteristiche territoriali
• Caratteristiche del soggetto richiedente

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it



BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché
altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni,
titolari della gestione di superfici forestali

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

• Rispetto e mantenimento dei vincoli sitospecifici
previsti per l’area relativi all’attività silvicola

• Realizzare a quanto indicato nella “Relazione di
intervento”, e definito con atto di concessione dall’AdG

• Obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni
oggetto di sostegno del FEASR

• La domanda di sostegno deve essere corredata da un
“Piano di intervento” dettagliato, redatto secondo i
dettagli definiti nelle procedure di attuazione

• Il pagamento annuale ad ettaro è riconosciuto per tutte
le superfici forestali e assimilate a bosco che ricadono
all’interno delle aree della Rete Natura 2000

• L’indennità viene riconosciuta e commisurata in diretta
relazione ai costi aggiuntivi sostenuti e al mancato
guadagno derivante dall’assunzione di impegni
aggiuntivi che vanno al di là delle prescrizioni di settore

• Limite massimo di contributo pubblico annuale, per
singolo beneficiario, di euro 500 ettaro/anno

• Non sono ammissibili domande di sostegno per
superfici boscate (comprese le aree assimilate) di
dimensione inferiore a 1 ettaro. Non è prevista nessuna
limitazione della superficie massima di intervento

• È necessario osservare le prescrizioni normative e
regolamentari disposte a livello nazionale e dalle
normative e regolamenti forestali regionali riguardo ai
principi di GFS

• Per tutte le domande superiori ai 100 ha sarà
necessario un Piano di gestione forestale

Premio per ettaro / anno

AZIONI €/Ha/anno

Divieto di taglio nelle formazioni boschive
adiacenti ai corsi d’acqua, catastalmente
individuati, alle paludi e agli stagni per una fascia
di 15 m, negli habitat forestali indicati nei piani di
gestioni dei siti

270

Divieto di taglio di alcune specie negli habitat
forestali negli habitat forestali indicati nei piani
di gestioni dei siti

98

Divieto di realizzazione di nuove piste per esbosco
all’interno degli habitat forestali indicati nei piani
di gestioni dei siti

40

Divieto di taglio di boschi d’alto fusto in alcune
tipologie di habitat forestali indicati nei piani di
gestioni dei siti;

40

Divieto di taglio nella direzione del pendio
all’interno degli habitat indicati nei piani di
gestioni dei siti

40

Utilizzo di tecniche di ceduazione sostenibili degli
habitat forestali indicati nei piani di gestioni dei
siti

190

Divieto di taglio dell’habitat forestale 91L0, ove
previsto nei piani di gestioni dei siti 70

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

1.500.000



INTERVENTO D02

BENEFICIARI
• Agricoltori singoli o associati

INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI
PER AMBIENTE, CLIMA E BENESSERE
ANIMALE

AZIONI
A - Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti

climatici
B - Investimenti per la tutela delle risorse naturali
C - Investimenti irrigui
D - Investimenti per il benessere animale

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un Progetto di investimento e/o di un

Piano Aziendale

• Importo minimo del contributo 12.500 Euro

• Importo massimo del contributo per periodo di
programmazione: 300.000 Euro

• Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti
irrigui (Azione C):

– sono ammissibili solo gli investimenti nei bacini
idrografici per i quali sia stato inviato alla
Commissione europea il Piano di gestione che deve
comprendere l’intera area in cui sono previsti gli
investimenti

– sono ammissibili solo investimenti per i quali siano
presenti contatori per la misurazione del consumo di
acqua oppure ne sia prevista l’installazione
nell’ambito degli stessi investimenti

– sono ammissibili gli investimenti finalizzati a
miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti
irrigui esistenti (senza o con aumento delle superfici
irrigate) in grado di ridurre il consumo irriguo

– sono ammissibili gli investimenti finalizzati alla
creazione, ampliamento, miglioramento,
ristrutturazione e manutenzione straordinaria di
bacini o altre forme di stoccaggio/conservazione
(incluse le opere di adduzione e/o distribuzione di
pertinenza esclusivamente aziendale)
esclusivamente di acque stagionali

– sono ammissibili gli investimenti finalizzati
all’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa
di approvvigionamento idrico

SPESE AMMISSIBILI

• Costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o
miglioramento e ampliamento di beni immobili e
relative pertinenze, incluse le opere di
miglioramento fondiario

• Acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti e
attrezzature, inclusa la messa in opera

• Investimenti immateriali concernenti acquisizione o
sviluppo di programmi informatici e acquisizione di
brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali

• Spese generali

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

1.200.000
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INTERVENTO D02

• Per altri requisiti di ammissibilità specifici per gli
investimenti in infrastrutture irrigue si veda il Complemento
dello Sviluppo rurale per l’Umbria 2023-2027

– Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili:

– tipologia di impianto per la produzione, il trasporto, lo
stoccaggio di energia

– capacità produttiva massima di 1 MWe (impianti
produzione energia elettrica) e 3 MWt (impianti produzione
energia termica)

– rispetto degli eventuali requisiti di localizzazione, di
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di
tutela della qualità dell’aria

• Conformità al Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti
gli europei”

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ (SEGUE) IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

PRINCIPI DI SELEZIONE
• Localizzazione territoriale degli investimenti

• Caratteristiche del soggetto richiedente

• Sistemi produttivi aziendali

• Collegamento con altri interventi

• Caratteristiche aziendali

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it



INTERVENTO D04

BENEFICIARI
• Agricoltori singoli o associati, inclusi i consorzi di scopo
• Altri gestori del territorio pubblici o privati, anche associati
• Soggetti collettivi, inclusi i beneficiari di interventi di cooperazione, che

nell’ambito della propria compagine includano soggetti di cui a precedenti criteri

INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI
AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE

AZIONI
D4.1 - Investimenti non produttivi finalizzati ad

arrestare e invertire la perdita di biodiversità
e a preservare il paesaggio rurale

D4.2 - Investimenti non produttivi finalizzati al
miglioramento della qualità dell’acqua

SPESE AMMISSIBILI

AZIONE 4.1 AZIONE 4.2
• Realizzazione di formazioni arbustive e arboree a

tutela della biodiversità
• Realizzazione e/o ripristino della funzionalità di

infrastrutture ecologiche connesse all’acqua
• Realizzazione e/o recupero di muretti a secco

terrazzamenti e/o ciglionamenti e delle sistemazioni
idrauliche agrarie funzionali alla regimazione dei
deflussi superficiali ad essi collegate, e/o recinzioni
tradizionali

• Realizzazione e/o recupero di elementi tipici del
paesaggio

• Recupero di prati, pascoli e/o habitat in stato di
abbandono

• Acquisto di attrezzature e di strumenti finalizzati al
contenimento delle specie vegetali esotiche invasive
di rilevanza unionale e/o altre specie alloctone

• Investimenti per migliorare la coesistenza tra
agricoltura, allevamenti e la fauna selvatica

• Investimenti per la messa in sicurezza di linee
elettriche ed altre infrastrutture aeree, finalizzati a
prevenire le collisioni dell’avifauna

• Interventi per la connettività ecologica della fauna
selvatica

• Altri investimenti a favore della fauna selvatica:
installazione di strutture atte a favorire la
riproduzione, il rifugio, il riposo e l'alimentazione di
specie di interesse conservazionistico

• Strutture per l'osservazione della fauna selvatica
• Altri investimenti non produttivi previsti dal PAF

regionale

• Ripristino o impianto della vegetazione in alveo
(macrofite) e sulle sponde (fasce riparie) nel reticolo
idrico minore quali il ripristino e/o l’impianto della
vegetazione acquatica e ripariale o altri interventi di
riqualificazione ecologica

• Realizzazione di fasce tampone arboree e/o arbustive
con funzione di riduzione dell’inquinamento nelle
acque superficiali naturali ed artificiali

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento
oggetto di sostegno per un periodo di 5 anni dal
pagamento finale

• Obblighi di informazione e pubblicità

• Importo minimo della spesa ammissibile 5.000 Euro

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

2.500.000



BENEFICIARI

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri
soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari
della conduzione di superfici agricole

• Presentazione di un “Piano di investimento”

• L’investimento è riconosciuto per le superfici agricole, ai
sensi dell’art.4, comma 3 del Regolamento UE n. 2115/2021

• L’investimento può essere attivato anche sulle superfici
agricole già interessate da investimenti di imboschimento,
purché si sia concluso il periodo di impegno previsto

• Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, per l’investimento della:

– Azione D05.1) gli imboschimenti naturaliformi devono
essere costituiti da popolamenti polispecifici di specie
forestali arboree e arbustive autoctone, di antico
indigenato comprese piante micorizzate, comunque adatte
alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, e
coerenti con la vegetazione forestale dell’area

– Azione D05.2) gli impianti di arboricoltura devono essere
costituiti da popolamenti puri o misti di specie forestali
arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o
comunque adatte alle condizioni ambientali locali e
climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e
piante micorizzate. Nel caso di impianti di cloni di pioppo
deve essere perseguita la sostenibilità dal punto di vista
ambientale

– Azione 05.3) i sistemi agroforestali devono essere costituiti
da specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico
indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali
locali e climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o
cloni e piante micorrizzate

• Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive

• Non sono ammissibili domande di sostegno per superfici
complessive di dimensione inferiore a 0,5 ettari per le Azioni
D05.1 e D05.2 e di dimensione inferiore a 1 ettaro per l’Azione
D05.3

• Importo massimo di spesa ammissibile ad ettaro per la
copertura dei costi di impianto per il medesimo intervento e
per singolo bando:

AZIONI
D05.1 - Impianto di imboschimento

naturaliforme su superfici agricole
D05.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo

breve o medio-lungo su superfici
agricole

D05.3 - Impianto sistemi agroforestali su
superfici agricole

SPESE AMMISSIBILI

• Spese preparatorie del terreno: decespugliamento,
lavorazione, livellamento, rippatura, squadratura,
sistemazione del terreno, concimazione di fondo,
pacciamature, tracciamento e realizzazione di
operazioni per la messa a dimora delle piantine/
semi, ecc., realizzazione di recinzioni o sistemi di
protezione delle piante, realizzazione di opere di
regimazione delle acque superficiali, e quant’altro
necessario ad eseguire il lavoro a regola d’arte

• Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate
all’impianto: tutori, impianti di irrigazione,
fitofarmaci per contrastare avversità biotiche

• Spese di gestione e manutenzione necessarie
durante il primo anno dall’impianto e spese di
reimpianto nella misura massima del 10% delle
piante messe a dimora

• Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di
propagazione forestale corredato da certificazione di
origine vivaistica e fitosanitaria e messa a dimora
dello stesso
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IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• a realizzare e mantenere l’operazione conformemente a
quanto indicato nel “Piano di investimento

• a non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici
oggetto di intervento per l’intero periodo temporale di
permanenza previsto dall’atto di concessione

• a non modificare la natura degli impianti per l’intero
periodo temporale di permanenza degli stessi previsto
dall’atto di concessione

– Azione D05.1: non inferiore a 15 anni

– Azione D05.2: non inferiore a 8 anni per gli impianti di
arboricoltura a ciclo breve e non inferiore a 15 anni
per impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo

– Azione D05.3: superiore a 8 anni

• Sono esclusi dalle tipologie di investimento ammissibili
gli impianti di Short Rotation Coppice e Short Rotation
Forestry, di alberi di Natale e specie forestali con turno
produttivo inferiore o uguale agli 8 anni

• Non sono ammissibili impianti di cui alle Azioni D05.1-
D05.2 realizzati su superfici a foraggere permanenti,
compresi i pascoli, su superfici a oliveto, in aree
identificate come prati magri, brughiere, zone umide e
torbiere

• Devono essere rispettati criteri di gestione e buone
pratiche coerenti con gli obiettivi climatici e ambientali
in linea con i principi paneuropei di Gestione Forestale
Sostenibile.

• Rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità per
le operazioni oggetto di sostegno del FEASR

• rimborso in conto capitale di spese effettivamente
sostenute.

• È ammesso l’anticipo a un importo massimo del 50%
del contributo

• Azione D05.1) Impianto di imboschimento
naturaliformi fino al 90% del valore delle spese
effettivamente sostenute

• Azione D05. 2) Impianto di arboricoltura fino al 90%
del valore delle spese effettivamente sostenute

• Azione D05.3) Impianti di sistemi agroforestali fino
all’80% del valore delle spese effettivamente
sostenute

• Finalità specifiche dell'intervento.

• Caratteristiche territoriali

• Dimensione economiche dell’intervento.

• Collegamento ad altri interventi del Piano e/o
partecipazione a progetti integrati

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

2.500.000



INTERVENTO D08

BENEFICIARI
• Soggetti pubblici o privati in forma singola o associata

INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE CON FINALITÀ AMBIENTALI
AZIONE A - VIABILITÀ FORESTALE E SILVO-PASTORALE

SPESE AMMISSIBILI

• Sono ammissibili le spese per la seguente tipologia
di investimento: realizzazione, adeguamento e
ampliamento della viabilità forestale e silvo-
pastorale al servizio del bosco, vale a dire la rete di
strade aventi carattere permanente e vietate al
transito ordinario, con fondo prevalentemente non
asfaltato e a carreggiata unica, nonché di piazzole,
manufatti e opere forestali e di mitigazione degli
impatti connessi all’intervento, che interessano o
attraversano le aree boscate e pascolive

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Realizzare l’operazione conformemente a quanto
definito le disposizioni attuative dall’Autorità di
Gestione

• Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento
oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo di
cinque anni a partire dal pagamento finale

• Rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità per
le operazioni oggetto di sostegno del FEASR

• Presentazione di un Progetto almeno definitivo

• Un’operazione può essere attuata esclusivamente
all’interno del territorio regionale

• Soglia minima di ammissibilità in termini di contributo
pubblico pari a 50.000 Euro

• Importo massimo di contributo pubblico per ciascuna
operazione di investimento pari a un Milione di Euro

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

16.500.000
(Importo complessivamente
destinato alle azioni)



INTERVENTO D08

BENEFICIARI
• Soggetti pubblici o privati in forma singola o associata

INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE CON FINALITÀ AMBIENTALI
AZIONE B - PRODUZIONE DI ENERGIA (ELETTRICA E/O TERMICA)
DA FONTI RINNOVABILI AD USO COLLETTIVO

SPESE AMMISSIBILI

• Sono ammissibili le spese per la produzione di
energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad
uso collettivo, comprese le reti di distribuzione,
laddove necessarie, e soluzioni intelligenti per lo
stoccaggio dell’energia prodotta a completamento
delle centrali oggetto di investimento

• Le tipologie di impianto ammissibili sono le
seguenti:
– centrali termiche con caldaie alimentate

prevalentemente a cippato o a pellets
– impianti per la produzione di biogas (potenza

massima di 3 Mwt) dai quali ricavare energia
termica e/o elettrica

– impianti per la produzione di energia eolica
– impianti per la produzione di energia idrica
– impianti per la produzione di biometano (potenza

massima di 3 Mwt);
– impianti combinati per la produzione di energia da

fonti rinnovabili
– reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti

intelligenti per lo stoccaggio di energia a servizio
delle centrali o degli impianti realizzati in
attuazione del presente intervento

– impianti per la produzione di energia da fonte
solare

– impianti per la produzione di energia da fonte
geotermica

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un Progetto almeno definitivo
• Un’operazione può essere attuata esclusivamente

all’interno del territorio regionale
• Soglia minima di ammissibilità in termini di contributo

pubblico pari a 50.000 Euro
• Importo massimo di contributo pubblico per ciascuna

operazione di investimento pari a un Milione di Euro
• La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere

commisurata al fabbisogno energetico totale del
soggetto beneficiario ovvero superare tale fabbisogno.
Nel secondo caso si applicano le disposizioni in materia
di aiuti di Stato. Gli impianti per la produzione di
energia elettrica non possono superare la capacità
produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti
per la produzione di energia termica il limite massimo è
di 3 MWt

• Nel caso di investimenti per la produzione di energia da
biogas/biomassa, devono essere utilizzate
esclusivamente risorse naturali rinnovabili (con
l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e
scarti di produzione del beneficiario o di produzioni
agricole, forestali o agroalimentari di altri soggetti
(pubblici o privati), operanti in ambito locale

• La produzione di energia da biomasse deve utilizzare
solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - allegato X
alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e)

• La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in
assetto cogenerativo con il recupero di una percentuale
minima di energia termica pari al 40%

• La produzione di energia da biomasse deve rispettare
gli eventuali requisiti di localizzazione, di rendimento/
emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela
della qualità dell’aria.

• Nel caso di impianti per la produzione di energia da
fonte idrica sarà garantito il rispetto della Direttiva
Acque, nonché le relative disposizioni regionali di
dettaglio

• Gli investimenti previsti dal presente intervento sono
conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita
per tutti gli europei” e, in particolare, con i criteri di
sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

16.500.000
(Importo complessivamente
destinato alle azioni)
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PRINCIPI DI SELEZIONE
• Priorità relative alle finalità specifiche degli

investimenti con particolare attenzione alla
realizzazione di nuove infrastrutture

• Principi di selezione territoriali
• Priorità legate a determinate caratteristiche del

soggetto richiedente con particolare riferimento agli
investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a
livello di associazione di richiedenti

• Priorità relative al collegamento delle operazioni con
altri interventi del presente Piano

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Sovvenzione in conto capitale tramite: rimborso di
spese effettivamente sostenute e/o applicazione di
costi standard

• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari
fino a un importo massimo del 50%

Il tasso di sostegno va da un minimo dell’80% sino al
100% per i soggetti pubblici

Il tasso di sostegno per i privati va da un minimo del 65%
sino all’85%

INTERVENTO D08 - AZIONE B

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

• Realizzare l’operazione conformemente a quanto
definito le disposizioni attuative dall’Autorità di
Gestione

• Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento
oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo di
cinque anni a partire dal pagamento finale

• Rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità per
le operazioni oggetto di sostegno del FEASR

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it



INTERVENTO D08

BENEFICIARI
• Soggetti pubblici o privati in forma singola o associata

INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE CON FINALITÀ AMBIENTALI
AZIONE C - INFRASTRUTTURE IRRIGUE E DI BONIFICA

SPESE AMMISSIBILI

• Sono ammissibili al sostegno gli investimenti irrigui
finalizzati a:
– miglioramento, rinnovo e ripristino delle

infrastrutture irrigue esistenti che non
comportino un aumento netto della superficie
irrigata

– miglioramento, rinnovo e ripristino di
infrastrutture irrigue esistenti che comporti un
aumento netto della superficie irrigata purché
consentano di ottenere un risparmio idrico
potenziale superiore al 50%; l’incremento netto
della superficie irrigata è correlata e limitata al
maggiore risparmio idrico potenziale conseguito

– creazione, ampliamento, miglioramento,
ristrutturazione e manutenzione straordinaria di
invasi interaziendali e/o collettivi o altre forme di
stoccaggio/conservazione dell’acqua (incluse le
opere di adduzione e/o distribuzione di pertinenza
esclusivamente extra-aziendale), incluse quelle
per la captazione di acqua piovana

– l’utilizzo a scopo irriguo di acque reflue affinate
come fonte aggiuntiva di approvvigionamento
idrico

– manutenzione straordinaria, ad opera degli Enti
irrigui, del reticolo artificiale di pianura avente
finalità di irrigazione e bonifica e relativi impianti,
allo scopo di mantenere o creare la fornitura di
servizi ecosistemici legati agli ecosistemi
acquatici

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un Progetto almeno definitivo
• Un’operazione può essere attuata esclusivamente

all’interno del territorio regionale
• Soglia minima di ammissibilità in termini di contributo

pubblico pari a 50.000 Euro
• Importo massimo di contributo pubblico per ciascuna

operazione di investimento pari a 3 Milioni di Euro
• Con riferimento agli investimenti in infrastrutture

irrigue in capo agli enti irrigui, al momento della
presentazione della domanda le proposte progettuali
devono essere presenti nella banca dati DANIA
(Database Nazionale degli investimenti per l’Irrigazione
e l’Ambiente) complete di tutte le informazioni richieste
e non sono state finanziate da altri fondi nazionali, e/o
regionali e/o comunitari

• Per altri requisiti di ammissibilità specifici per gli
investimenti in infrastrutture irrigue si veda il
Complemento dello Sviluppo rurale per l’Umbria 2023-
2027

(Importo complessivamente
destinato alle azioni)

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

16.500.000
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PRINCIPI DI SELEZIONE
• Priorità relative alle finalità specifiche degli

investimenti con particolare attenzione alla
realizzazione di nuove infrastrutture

• Principi di selezione territoriali
• Priorità legate a determinate caratteristiche del

soggetto richiedente con particolare riferimento agli
investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a
livello di associazione di richiedenti

• Priorità relative al collegamento delle operazioni con
altri interventi del presente Piano

• Priorità, nell’ambito dei differenti contesti
territoriali, agli investimenti che garantiscono un
maggiore aumento di efficienza nell’uso della
risorsa, valutabile in termini di risparmio idrico
potenziale reso possibile dall’investimento

• Coerenza delle operazioni con i Piani di Gestione di
Distretto Idrografico redatti ai sensi della Direttiva
Quadro;

• Complementarità con investimenti già finanziati con
finanziamenti pubblici nazionali o unionali (compreso
il PNRR)

• Priorità legate alla necessità di trasformare con
irrigazione collettiva aree già attualmente irrigate in
autoapprovvigionamento e storicamente non
attrezzate con reti collettive e/o laddove gli eventi
siccitosi causano sempre più frequentemente il
ricorso all’irrigazione di soccorso

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Sovvenzione in conto capitale tramite: rimborso di
spese effettivamente sostenute e/o applicazione di
costi standard

• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari
fino a un importo massimo del 50%

Il tasso di sostegno va da un minimo dell’80% sino al
100% per i soggetti pubblici

Il tasso di sostegno per i privati va da un minimo del 65%
sino all’85%

INTERVENTO D08 - AZIONE C

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it



INTERVENTO D10

BENEFICIARI
• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché
altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni,
titolari della conduzione di superfici non agricole

IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO
DI TERRENI NON AGRICOLI

SPESE AMMISSIBILI

• Spese preparatorie del terreno: decespugliamento,
livellamento, rippatura, squadratura, sistemazione
del terreno, tracciamento, concimazioni di fondo,
pacciamature e realizzazione di operazioni per la
messa a dimora delle piantine/semi, ecc.,
realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione
delle piante, realizzazione di opere di regimazione
delle acque superficiali, e quant’altro necessario ad
eseguire il lavoro a regola d’arte

• Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate
all’impianto: tutori, impianti di irrigazione
temporanei, fitofarmaci per contrastare avversità
biotiche

• Spese connesse ai lavori di impianto, come perizie e
analisi fisico-chimiche del suolo

• Spese di gestione e manutenzione necessarie
durante il primo anno dall’impianto e spese di
reimpianto nella misura massima del 10% delle
piante messe a dimora

• Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di
propagazione forestale corredato da certificazione di
origine vivaistica e fitosanitaria e messa a dimora
dello stesso

AZIONI
D10.1 - Impianto di imboschimento naturaliforme

su superfici non agricole
D10.2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o

medio-lungo su superfici non agricole

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

450.000
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PRINCIPI DI SELEZIONE
• Finalità specifiche dell'intervento;
• Caratteristiche territoriali;
• Dimensioni economiche dell’intervento
• Collegamento ad altri interventi del programma e/o

partecipazione a progetti integrati

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Sovvenzione in conto capitale tramite mediante
rimborso di spese effettivamente sostenute

• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari
fino a un importo massimo del 50% del contributo
concesso

L’aliquota di sostegno prevista è del 90%

INTERVENTO D10

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un “Piano di investimento”
• Il sostegno è riconosciuto per le azioni realizzate sulle

superfici non agricole, ovvero superfici di qualsiasi
natura e destinazione diversa da quella agricola

• L’investimento può anche essere attivabile sulle
superfici non agricole già interessate da investimenti di
imboschimento, reversibili al termine del turno
colturale, realizzati nei precedenti periodi di
programmazione, purché si sia concluso il periodo di
impegno previsto

• Per l’Azione D10.1) gli imboschimenti naturaliformi
devono essere costituiti da popolamenti polispecifici di
specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico
indigenato comprese piante micorrizzate, comunque
adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche
dell’area, e coerenti con la vegetazione forestale
dell’area di impianto

• Per l’Azione 10.2) gli impianti devono essere costituiti
da popolamenti puri o misti di specie forestali arboree e
arbustive autoctone, di antico indigenato o comunque
adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche
dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e piante
micorrizzate.

• Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive
• Non sono ammissibili domande di sostegno per

superfici complessive di dimensione inferiore a 1 ettaro
• L’importo massimo di contributo pubblico erogabile ad

ettaro per il medesimo intervento e per singolo band è
di Euro 15.000



INTERVENTO D11

BENEFICIARI
• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché
altri soggetti ed enti di diritto pubblico o privato e loro associazioni,
titolari della superficie forestale

• Altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, e loro
associazioni, individuati o delegati dai titolari della superficie
forestale per la realizzazione di iniziative anche a titolarità regionale

INVESTIMENTI NON
PRODUTTIVI FORESTALI

SPESE AMMISSIBILI

• Spese di acquisto del materiale di propagazione
forestale arboreo e arbustivo, corredato da
certificazione di origine e fitosanitaria, come previsto
dalle vigenti norme, e relative spese di trasporto,
preparazione del suolo, messa a dimora e impianto,
manodopera e protezione

• Spese di materiali, manodopera e servizi necessari
all’esecuzione degli interventi previsti

• Spese di acquisizione o sviluppo di programmi
informatici

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un “Piano di investimento”
• Le Azioni devono interessare le superfici forestali e ad

esse assimilate
• Il sostegno previsto dal presente intervento può

interessare anche aree non boscate, quando riguarda
strutture a sviluppo lineare o puntuale al servizio del
bosco e in aree aperte di pertinenza del bosco

• Il sostegno ove pertinente è subordinato al rispetto dei
criteri di GFS (Gestione Forestale Sostenibile)

• Le attività puntuali ammesse a finanziamento potranno
essere attuate una sola volta sulla stessa superficie
per la medesima azione per tutta la durata del
programma

• Non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali
la spesa ammissibile per ciascuna azione sia inferiore a
2.500,00 Euro

• Il limite di importo massimo di spesa ammissibile per
ciascuna domanda/progetto è pari a 300.000,00 Euro
per l’Azione 11.1), a 500.000,00 Euro per l’Azione D11.2)
e a 100.000,00 Euro per l’Azione D11.3)PRINCIPI DI SELEZIONE

• Finalità specifiche dell'intervento
• Caratteristiche territoriali
• Caratteristiche del soggetto richiedente

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

14.300.000



INTERVENTO D12

BENEFICIARI
• Gli interventi di prevenzione e ripristino sono affidati solo a soggetti pubblici.
• Regione, o soggetti da essa delegati, competenti per la realizzazione di
investimenti a titolarità pubblica

INVESTIMENTI LA PREVENZIONE
E IL RIPRISTINO DANNI FORESTE

SPESE AMMISSIBILI

• Spese di acquisto del materiale di propagazione
forestale arboreo e arbustivo, semente per
idrosemina scarpate, corredato da certificazione di
origine e fitosanitaria e relative spese di trasporto,
preparazione del suolo, messa a dimora e impianto,
manodopera e protezione

• Spese di acquisto, incluso leasing delle strutture ed
infrastrutture, di nuovi mezzi e attrezzature
funzionali alla prevenzione e ripristino dei danni
dell’incendio boschivo e altri pericoli naturali

• Spese di materiali, attrezzature, manodopera e
servizi necessari alle operazioni di monitoraggio e di
prevenzione e ripristino

• Spese di acquisizione o sviluppo di programmi
informatici

• Spese per realizzazione, adeguamento e ripristino
delle opere di ingegneria naturalistica e viabilità
forestale e silvo-pastorale, delle sistemazioni
idraulico forestale, di versanti, del reticolo idraulico,
di vasche e laghetti AIB

• Spese per la redazione di Piani e programmi di
prevenzione e intervento

• Sono ammissibili, se previsti dal “Piano di
investimento”, anche i successivi costi di
manutenzione dell'area interessata dagli interventi

• Non sono ammissibili spese di acquisto di piante
annuali e relative spese di impianto ad esclusione
delle sementi per le idrosemine di specie erbacee

• È escluso l’uso di specie esotiche invasive

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Presentazione di un “Piano di investimento”
• Gli investimenti devono interessare le superfici

forestali e ad esse assimilate
• Il sostegno previsto dal presente intervento può

interessare anche aree non boscate, quando riguarda
strutture a sviluppo lineare o puntuale a servizio del
bosco o in aree aperte di pertinenza del bosco

• Il sostegno ove pertinente è subordinato al rispetto dei
criteri di GFS (Gestione Forestale Sostenibile)

• Per gli investimenti di prevenzione di cui all’Azione
D12.1) il sostegno può interessare:
1. le superfici forestali classificate a maggior rischio di

incendio, individuate nel Piano regionale per la
programmazione delle attività di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
regionali

2. le aree a rischio diffusione patogeni e/o fitopatie
3. le aree a rischio idrogeologico, valanghe, frane e

smottamenti
4. le aree a rischio siccità e desertificazione
5. Altre aree a rischio individuate dall’AdG

• Per gli investimenti di ripristino di cui all’azione D12.2)
il sostegno interessa le aree forestali e le aree
assimilate a bosco colpite o danneggiate da calamità
ed eventi catastrofici il cui danno è riconosciuto
dall’Autorità/Ente preposto.

• Non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali
la spesa ammissibile per ciascuna azione sia inferiore a
5.000 Euro

AZIONI
D12.1 - Prevenzione dei danni alle foreste
D12.2 - Ripristino del potenziale forestale

danneggiato
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IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

• Realizzare gli investimenti conformemente a quanto
previsto dal “Piano di investimento” approvato con
l’atto di concessione

• Non cambiare per un periodo di 5 anni successivo alla
presentazione della domanda di saldo la destinazione
d’uso delle opere e superfici oggetto di intervento

• Non cambiarne la destinazione d’uso, alienare, cedere o
distogliere mezzi e attrezzature oggetto di intervento,
per un periodo di 5 anni successivo alla presentazione
della domanda di saldo

• Rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità per
le operazioni oggetto di sostegno del FEASR

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di
spese effettivamente sostenute

• Pagamento di anticipi ai beneficiari fino a un importo
massimo del 50% del contributo concesso

• 100%

PRINCIPI DI SELEZIONE
• Finalità specifiche dell'intervento
• Caratteristiche territoriali
• Caratteristiche del soggetto richiedente

SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA:
fgrohmann@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

14.300.000
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OBIETTIVO
GENERALE

3

RAFFORZARE IL TESSUTO
SOCIO-ECONOMICO

DELLE AREE RURALI
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N°10
INTERVENTI

codifica
2023-2027 INTERVENTO

SRA30 Benessere animale (Classyfarm)

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in
attività non agricole

SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo
sviluppo socioeconomico delle aree rurali

SRD09 Investimenti non produttivi aree rurali

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali (es.
artigianato, turismo rurale ecc.)

SRE01 Insediamento giovani agricoltori

SRE04 Start up non agricole

SRG06 Leader - attuazione strategie di sviluppo locale

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village

SRG10 Promozione dei prodotti di qualità certificata

RISORSE PREVISTE
€ 149.700.000

PER APPROFONDIMENTI
E INFORMAZIONI:



INTERVENTO A30

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Imprenditori agricoli singoli o associati
• Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti

BENESSERE ANIMALE
AZIONE A - AREE DI INTERVENTO SPECIFICHE
(ATTIVATA SOLO PER TRASCINAMENTI TIPOLOGIA INTERVENTO 14.1.1 E 14.1.2)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Impegni assunti nella Programmazione 2014/2022 con
le Misure 14.1.1 e 14.1.2 (trascinamenti)

• Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg.
(UE) 2018/848 (produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici) e nei relativi regolamenti attuativi

• Numero minimo di Unità di Bestiame Adulta (UBA): 3

• Specie ammesse a sostegno: Bovini da carne, Bovini da
latte, Bufalini Carne, Bufalini Latte, Caprini, Equidi,
Ovini, Suini

• Durata del contratto: 1 anno

• L’annualità di impegno decorre dal 1° gennaio al 31
dicembre di ciascun anno

• Aree di intervento:

– Riduzione coefficiente di densità e/o competizione
per alimenti e/o acqua di abbeverata (rapporto capi/
mangiatorie; capi/abbeveratoi)

– Miglioramento delle condizioni di stabulazione,
aumento dello spazio disponibile per capo

– Accesso al pascolo, gestione del pascolo

Premio per ettaro/anno

• Localizzazione degli interventi

• Adesione ad altri interventi del Programma

L’entità dei pagamenti è determinata come segue:

È prevista la degressività dei pagamenti:

Premi €/UBA/Anno

Bovini da carne € 126

Bovini da latte € 126

Suini € 163

Premi Modulazione

fino a 10.000 euro/anno 100%

oltre 10.000,00 a fino a
15.000,00 euro/anno 80%

oltre 15.000 euro/anno 60%

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

21.800.000
(Importo complessivamente
destinato alle azioni)



INTERVENTO A30

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Imprenditori agricoli singoli o associati
• Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti

BENESSERE ANIMALE
AZIONE B – CLASSYFARM
(IMPEGNI NUOVI E TRASCINAMENTI TIPOLOGIA INTERVENTO 14.1.3)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

• Impegni assunti nella programmazione 2014/2022 per i
beneficiari della Misura 14.1.3 (trascinamenti)

• Rispetto degli impegni e degli obblighi previsti nel Reg.
(UE) 2018/848 (produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici) e nei relativi regolamenti attuativi

• Numero minimo di Unità di Bestiame Adulta (UBA): 3 UBA

• Specie ammesse a sostegno: Bovini da carne, Bovini da
latte, Bufalini Carne, Bufalini Latte, Caprini, Equidi,
Ovini, Suini

• Durata del contratto: 1 anno

• L’annualità di impegno decorre dal 1° gennaio al 31
dicembre di ciascun anno

• Adesione al sistema di valutazione Classyfarm
(https://www.classyfarm.it/) soddisfacendo i requisiti di:

– punteggio minimo di sintesi almeno pari a 60
(baseline)

– nessuno dei quesiti cogenti con valutazione
“insufficiente”

Premio per ettaro/anno

• Localizzazione degli interventi

• Adesione ad altri interventi del Programma

L’entità dei pagamenti è determinata come segue:

È prevista la degressività dei pagamenti:

Premi €/UBA/Anno

Bovini da carne € 300

Bovini da latte € 220

Bufalini Carne € 94

Bufalini Latte € 240

Caprini € 136

Equidi € 124

Ovini € 136

Suini € 155

Premi Modulazione

fino a 10.000 euro/anno 100%

oltre 10.000,00 a fino a
15.000,00 euro/anno 80%

oltre 15.000 euro/anno 60%

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

21.800.000
(Importo complessivamente
destinato alle azioni)



INTERVENTO D03

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Imprenditori agricoli singoli o associati
• Coadiuvanti familiari di imprenditori agricoli singoli o associati

INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER
LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON AGRICOLE

SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it

• Mantenimento dell’investimento per un periodo minimo

• Obblighi di informazione e pubblicità

• Ristrutturazione e miglioramento di beni immobili e
delle loro aree pertinenziali

• Acquisto di nuovi macchinari, attrezzature (anche
informatiche) e mobilio

• Realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di
promo commercializzazione online ad esclusione dei
costi di gestione

• Spese generali e di progettazione

• Investimenti per:

– Agriturismo

– Agricoltura sociale

– Attività educative/didattiche

– Trasformazione, lavorazione e commercializzazione
prodotti agricoli in punti vendita aziendali

– Attività turistico-ricreative

• Importo minimo della spesa ammissibile: 25.000 euro

• Importo massimo della spesa ammissibile: 180.000
euro

Sovvenzioni in conto capitale a rimborso di spese
affettivamente sostenute

• Tipologia del beneficiario

• Qualifiche professionali

• Localizzazione geografica

• Tipologia di funzione creata/sviluppata con
l’intervento

• Partecipazione a regimi di qualità regolamentati

• Tipologia di investimenti

• L’intensità dell’aiuto è compreso tra il 40% e il 60%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo

SPESE AMMISSIBILI



INTERVENTO D07

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata, proprietari o aventi
la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli investimenti

INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA
E PER LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DELLE AREE RURALI

• Aggiornamento in DANIA e SIGRIAN degli elementi
geografici (e relativi attributi) e della quantificazione
volumi irrigui prelevati, utilizzati e restituiti (per
Beneficiari enti irrigui)

• Obblighi di informazione e pubblicità

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni dal
pagamento finale

• Azione A: opere di nuova viabilità, ampliamento,
ristrutturazione, messa in sicurezza, realizzazione,
adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori
in ambito rurale

• Azione B: realizzazione nuovi acquedotti, realizzazione/
adeguamento/ripristino/efficientamento di sistemi
fognari, fontanili, reti di distribuzione idrica esistenti

• Azione C: realizzazione adeguamento e/o ampliamento
reti primarie

• Azione D: realizzazione, adeguamento e/o ampliamento
infrastrutture turistiche

• Azione E: realizzazione e/o adeguamento di strutture
per attività sportive all’aperto, attività culturali,
ludoteche, spazi polifunzionali

• Azione F: realizzazione siti multimediali (per dati
geografici inventariali), applicativi, banche dati, reti di
accesso alla connettività in banda ultra-larga

• Azione G: miglioramento, rinnovo, ripristino
infrastrutture irrigue nuove o esistenti con aumento
netto della superficie irrigata

• Presentazione di un progetto di investimento

• Importo massimo del contributo pubblico per azione:

Massimali di spesa per azione

A. reti viarie al servizio delle aree rurali € 1.000.000

B. reti idriche € 1.000.000

C. reti primarie e sottoservizi € 1.000.000

D. infrastrutture turistiche € 1.000.000

E. infrastrutture ricreative € 1.000.000

F. infrastrutture informatiche € 1.000.000

G. infrastrutture irrigue extra-aziendali con
aumento netto sup. irrigata € 3.000.000

SPESE AMMISSIBILI
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INTERVENTO D07

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Sovvenzione in conto capitale mediante rimborso delle
spese effettivamente sostenute e/o applicazione dei costi
standard

• Finalità specifiche degli investimenti

• Priorità territoriali di livello sub-regionale

• Caratteristiche del soggetto richiedente

• Ricaduta territoriale degli investimenti

• Dimensione economica dell’operazione

• Collegamento con altri interventi

• Criteri aggiuntivi per Azione G (realizzazione di
infrastrutture irrigue extra-aziendali):

– Coerenza operazioni Piani sovraordinati
(nazionali, unionali)

– Complementarità con altri interventi (compreso il
PNRR)

– Investimenti con prelievo risorse idriche da bacini
o riserve di acqua piovana e/o da acque reflue
affinate

L’intensità dell’aiuto è compresa tra:
– min 80% - max 100% (soggetti pubblici)
– min 65% - max 85% (soggetti privati)

SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI:
gsaltalamacchia@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

29.550.000



INTERVENTO D09

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Enti pubblici territoriali e soggetti di diritto pubblico, in forma singola o associata
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati
• Soggetti privati che non esercitano attività agricola
• Cooperative sociali

INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI NELLE AREE RURALI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it

Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Interventi attivati nelle aree rurali e coerenti con le
politiche regionali e i relativi strumenti e piani:

• Importo minimo della spesa ammissibile: € 100.000

• Importo massimo della spesa ammissibile: € 1.000.000

• Localizzazione degli investimenti solo in aree rurali C e D

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso di spese
effettivamente sostenute e/o applicazione costi unitari

• Caratteristiche del richiedente

• Localizzazione geografica

• Caratteristiche del progetto

• Ampiezza del territorio

• Tipologia di servizio creato/sviluppato

• L’intensità dell’aiuto è compreso tra il 40 e il 100%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

14.500.000



INTERVENTO D14

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Microimprese e piccole imprese non agricole con almeno
una unità locale/operativa nel territorio regionale

INVESTIMENTI PRODUTTIVI NON AGRICOLI IN AREE RURALI

• Mantenimento dell’investimento minimo di 5 anni

• Obblighi di informazione e pubblicità

Spese relative alla realizzazione di attività commerciali per
il miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei
territori rurali, anche mediante l’ampliamento dei servizi
turistici offerti, compresa l’ospitalità diffusa, la
ristorazione e la vendita di prodotti locali

• Importo minimo del contributo: 25.000 euro

• Importo massimo del contributo: 200.000 euro

• Investimenti da realizzare nelle aree rurali oppure nei
territori rappresentati dai GAL (intervento Leader)

• Gli investimenti sono localizzati soltanto nelle aree
rurali C e D

Sovvenzioni in conto capitale a rimborso di spese
affettivamente sostenute

• Tipologia del beneficiario

• Qualifiche professionali

• Localizzazione geografica

• Tipologia di funzione creata/sviluppata con
l’intervento

• Partecipazione a regimi di qualità regolamentati

• Tipologia di investimenti

• Aliquota base: 40%

• Maggiorazioni:

– Localizzazione: +20%

– Giovane/Donna: +10%

• È ammesso l’anticipo fino al 50% del contributo

SPESE AMMISSIBILI

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

700.000



INTERVENTO E01

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Giovani agricoltori di età compresa tra i 18 e i 41 anni (non compiuti)
con adeguata formazione o competenza professionale

INSEDIAMENTO GIOVANI AGRICOLTORI

• Il Piano aziendale deve contenere un inquadramento
della situazione di partenza dell’insediamento, l’idea
imprenditoriale, le tappe essenziali del piano e i tempi
d’attuazione, gli obiettivi e risultati da raggiungere

• Conduzione dell’azienda agricola per un periodo di
tempo fino a 7 anni con almeno 5 anni di impegno

• Assoluzione dei requisiti di “agricoltore in attività” al
massimo entro 18 mesi dall’insediamento

• Insediamento effettivo e avviamento delle attività entro
9 mesi e completamento entro massimo 36 mesi

• Giovani che si insediano per la prima volta in un’azienda
agricola in qualità di capo azienda oppure entro 24 mesi
antecedenti dalla presentazione della domanda di aiuto

• Insediamento in un’azienda che non deriva da un
frazionamento di un’azienda familiare di proprietà di
parenti o da una suddivisione di una società in cui siano
presenti parenti

• Non aver già beneficiato del premio di primo
insediamento

• Presentazione di un Piano Aziendale

• Insediamento in aziende con Produzione Standard o
produzione potenziale compresa (minimo-massimo) tra:

– 15.000-250.000 euro (zone ordinarie)

– 10.000-250.000 euro (zone svantaggiate)

Premio forfettario

• Stato di disoccupazione o inoccupazione antecedente
il primo insediamento

• Giovani con formazione specifica e/o esperienza nel
settore

• Genere (donna)

• Qualità del Piano aziendale in termini di sostenibilità
economica, ambientale e sociale

• Attivazione di altre Misure dello Sviluppo Rurale nel
Piano aziendale

• Agricoltura biologica

• Localizzazione territoriale

Importo massimo del premio: 50.000 euro per giovane
insediato

SERVIZIO SVILUPPO DELLE IMPRESE AGRICOLE E DELLE FILIERE AGROALIMENTARI:
dtoccacelo@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

13.000.000



INTERVENTO SRE04

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Persone fisiche
• Micro imprese o piccole imprese di nuova costituzione
• Aggregazioni di persone fisiche e/o micro imprese

o piccole imprese di nuova costituzione

START UP NON AGRICOLE

• Rendere effettivo l’insediamento, avviare e completare
le attività previste secondo i tempi e le modalità
definite dalla Regione e nell’ambito delle Strategie di
Sviluppo Locale LEADER

• Condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni

• Avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di
servizio per:

a. popolazione e target con esigenze specifiche

b. commercializzazione, la promozione, la
comunicazione e IT

c. attività artigianali, manifatturiere

d. turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza,
offerta ricreativa-culturale

e. valorizzazione di beni culturali e ambientali

f. ambiente, economia circolare e bioeconomia

g. produzione di energia da fonti rinnovabili e
razionalizzazione dell’uso di energia

h. trasformazione e commercializzazione di prodotti,
compresa la realizzazione di punti vendita

• Presentazione di un Piano aziendale

Importo forfettario

• Settori produttivi e di servizio

• Localizzazione dell’insediamento

• Qualità del soggetto richiedente

• Contenuti del piano aziendale

Importo massimo pari a 25.000 euro, concesso sotto forma
di pagamenti forfettari in conto capitale in massimo due
rate del 50%.

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it



INTERVENTO SRG6

BENEFICIARI• GAL composti dai rappresentanti degli interessi
socioeconomici pubblici e privati della realtà locale

• I beneficiari previsti nelle singole operazioni di
riferimento attuate dai GAL

• Soggetti individuati dai GAL per l’attuazione delle
Strategie di Sviluppo Locale (azioni specifiche)

LEADER - ATTUAZIONE STRATEGIE
DI SVILUPPO LOCALE
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PRINCIPI DI SELEZIONE
• Caratteristiche e composizione del partenariato

• Caratteristiche dell’ambito territoriale

• Qualità della SSL e del Piano di Azione

• Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

• Rimborso dei costi ammissibili; Costi unitari; Importi
forfettari

• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari
fino a un importo massimo del 50% del contributo
concesso per le singole operazioni

• L’intensità di aiuto per le azioni del Sotto intervento
A) verranno definite dalle SSL nel rispetto di quanto
previsto dal Reg. UE 2115/2021

• L’intensità di aiuto per il Sotto intervento B) è pari al
100%

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
• Ciascun GAL dovrà rispettare il principio di non

sovrapposizione delle SSL e dei territori interessati
• Le operazioni ordinarie devono essere conformi ai

requisiti e condizioni previste dagli interventi di
riferimento del presente Programma

• Le operazioni di cooperazione devono:
– prevedere il coinvolgimento di almeno due partner

italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito
LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di
almeno due partner selezionati in Stati differenti, di
cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito
LEADER 2023-2027 (cooperazione transnazionale)

– designare un GAL capofila
– definire obiettivi e risultati effettivamente misurabili

mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e
qualitativi

– prevedere la realizzazione di un’azione comune
– dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto

alle azioni attuate in modalità non di cooperazione
– non sono ammissibili operazioni finalizzate

esclusivamente allo scambio di esperienze e/o
formazione

• I progetti nelle aree urbane devono essere coerenti con
le finalità e i risultati delle Strategie di Sviluppo Locale
e dimostrare chiaramente di avere ricadute nelle zone
rurali

• Per ciascuna SSL potrà essere prevista una dotazione
finanziaria compresa tra un minimo di 2,5 milioni di
euro e un massimo di 10 milioni di euro

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

• Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di
LEADER deve provvedere alla separazione delle funzioni

• I GAL devono dotarsi di uno statuto o regolamento nel
quale siano contenute norme atte a garantire il corretto
funzionamento del partenariato, la trasparenza dei pro-
cessi, evitare il rischio di conflitto di interesse, le mo-
dalità di comunicazione e informazione sulle attività in
corso e i progressi, ecc.

• Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performan-
ce, i contributi attesi dai Piani di Sviluppo locale ai ri-
sultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le
strategie selezionate dovranno includere la selezione
degli indicatori di output e la relativa quantificazione di
tali indicatori in coerenza con l’attuazione della spesa
prevista sulla base di un quadro comune a livello nazio-
nale, nonché il contributo complessivo fornito agli indi-
catori di risultato pertinenti

INTERVENTO SRG6

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it



INTERVENTO SRG7

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO
PRINCIPI DI SELEZIONE

• Partenariati pubblico e/o privati nuovi
• Partenariati pubblico e/o privati già esistenti
qualora avviino una nuova attività

COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE
LOCALE E SMART VILLAGES

• Il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/
progetti di cooperazione dovrà garantire

– il coordinamento amministrativo e finanziario del
progetto

– il monitoraggio dei progressi compiuti verso il
conseguimento degli obiettivi del progetto

– l’elaborazione delle relazioni consuntive e
previsionali sull’attuazione del progetto

– l’animazione, comunicazione, informazione e
aggiornamento ai partner di progetto

– la divulgazione e informazione sul progetto, sulle
attività realizzate e i risultati conseguiti

• Spese generali preparatorie, finalizzate alla
progettazione delle operazioni

• Costi per studi sulla zona interessata, studi di
fattibilità, acquisizione di consulenze specifiche,
stesura di piani o di documenti equivalenti

• Costi diretti per investimenti materiali e immateriali
connessi alle azioni del progetto

• Costi di esercizio e amministrativi della cooperazione
compresi i costi legali per la costituzione del
partenariato

• Divulgazione di studi, di informazioni sulla
progressione e i risultati del progetto,
predisposizione di materiale informativo

• Costo dell’animazione della zona interessata

• Costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto

• Costi delle attività promozionali
• Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno

due soggetti/entità ed essere rappresentati da un
soggetto capofila e/o rappresentante legale

• I partenariati e le forme di cooperazione non devono
coinvolgere esclusivamente organismi di ricerca

• Ogni strategia/progetto di cooperazione deve:

– essere presentata con un piano di attività

– riferirsi ad un ambito di cooperazione

– prevedere l’avvio di nuove attività

– prevedere il sostegno alle attività di gestione e
animazione del progetto e dei relativi partenariati

• Importo globale a copertura dei costi della
cooperazione e dei costi delle operazioni attuate
sulla base di rimborso dei costi ammissibili; costi
unitari; importi forfettari

• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari
fino a un importo massimo del 50% del contributo
concesso per le singole operazioni

• Composizione e caratteristiche del partenariato
• Caratteristiche della Strategia/Progetto
• Territorializzazione

L’intensità di aiuto potrà essere compresa tra il 40% e il
100%

SPESE AMMISSIBILI

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

24.750.000



INTERVENTO SRG10

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

• Gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica
• Organizzazioni interprofessionali
• Consorzi di tutela
• Cooperative agricole e loro Consorzi
• Reti di impresa relative al settore agroalimentare

PROMOZIONE DEI PRODOTTI DI QUALITÀ

• DOP/IGP

• Denominazioni di origini, Indicazioni geografiche e
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo

• STG (Specialità Tradizionali Garantite)

• Indicazioni geografiche delle bevande spiritose

• Indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati

• Produzione biologica

• Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata

• Sistema di qualità nazionale zootecnia

• Sistemi di qualità regionali

• Ricerche di mercato e pianificazione di campagne
promozionali

• Attività pubblicitarie

• Organizzazione e partecipazione a fiere e mostre

• Attività informativa e di comunicazione

• Attività di promozione presso i canali HORECA
(Hotellerie-Restaurant-Catering)

• Costi per i prodotti da destinare alla degustazione
gratuita negli eventi

• Costi per personale utilizzato per le attività del
progetto di promozione

• Spese generali ammesse nel limite del 6%
dell‘operazione ammessa al sostegno

• Promuovere i regimi di qualità attraverso azioni che:

– non devono incitare i consumatori ad acquistare un
prodotto a causa della sua particolare origine, tranne
il caso delle denominazioni protette e delle
indicazioni geografiche protette

– non possono essere orientate in funzione di marchi
commerciali e i marchi, se presenti, devono avere
una rappresentazione grafica ridotta rispetto al
messaggio principale

– se riferite a vini protetti e tutelati, devono sempre
includere chiari riferimenti ai requisiti legali e
regolamentari relativi al consumo responsabile di tali
bevande alcoliche e al rischio di abuso di alcol

SPESE AMMISSIBILI
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SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

Rimborso in conto capitale dei costi ammissibili, costi
unitari, importi forfettari

• Individuazione di priorità tra i diversi regimi di
qualità

• Qualità delle azioni progettuali

• Rilevanza settore di intervento

• Rilevanza soggetto associativo in termini di
produzione rappresentata

• Adesioni ad altri tipi di operazione
L’intensità di aiuto è pari al 70%

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

3.700.000
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OBIETTIVO
TRASVERSALE

PROMUOVERE E CONDIVIDERE LE
CONOSCENZE, L’INNOVAZIONE
E LA DIGITALIZZAZIONE E DI
INCORAGGIARNE L’UTILIZZO
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N°6
INTERVENTI

codifica
2023-2027 INTERVENTO

SRG01 Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI

SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione

SRH01 Erogazione di servizi di consulenza

SRH03
Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti delle
imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia,
silvicoltura, industrie alimentari e degli altri soggetti privati
e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali

SRH05 Azioni dimostrative per il settore agricolo/forestale e i
territori rurali

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS

RISORSE PREVISTE
€ 22.012.136,47

PER APPROFONDIMENTI
E INFORMAZIONI:



INTERVENTO G01

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Imprese agricole e/o forestali (in forma singola e/o associata)
• Imprese operanti nelle aree rurali
• Enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca e/o della formazione
• Soggetti prestatori di consulenza (persone fisiche o giuridiche)
• Imprese attive nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT)
• Autorità di Gestione, Enti strumentali, Agenzie e Società in house della Regione Umbria
• Altri soggetti del settore agricolo, alimentare e forestale, dei territori rurali e della società civile

SOSTEGNO AI GRUPPI OPERATIVI PEI AGRI

• Diffondere i progetti ed i risultati realizzati mediante gli
archivi informatizzati istituzionali e/o piattaforme web
regionali, nazionali e europee

• Fornire una descrizione dell'operazione su un sito web
ufficiale e/o sui social media

• Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le
caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali
prodotti

• Costi per attività preparatorie, compresa l’animazione

• Costi diretti di esercizio della cooperazione

• Costi amministrativi e legali per la costituzione del
Gruppo Operativo (GO)

• Costi diretti specifici del progetto di innovazione e
necessari alla sua implementazione

• Investimenti necessari al progetto di innovazione

• Costi per le attività di formazione, consulenza e
divulgazione

• Costi indiretti • Adesione/partecipazione di almeno due soggetti
giuridici diversi appartenenti ad almeno due differenti
categorie di beneficiari

• Adesione/partecipazione di almeno un’impresa agricola
o forestale

• Le innovazioni proposte possono basarsi su pratiche
nuove o tradizionali applicate in un nuovo contesto

• I progetti devono essere volti allo sviluppo, collaudo,
adattamento, diffusione di innovazioni che si basino
sull’interazione di diversi soggetti (modello interattivo)• Rimborso dei costi ammissibili; Costi unitari; Importi

forfettari

• Anticipi ai beneficiari fino a un importo massimo del
50% del contributo concesso per le singole
operazioni

• Caratteristiche partenariali del GO in relazione al
progetto

• Premialità per presenza di soggetti prestatori di
consulenza

• Caratteristiche qualitative del progetto

• Qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione
dei risultati

• L’intensità di aiuto è pari al 100%

SPESE AMMISSIBILI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it



INTERVENTO G08

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Imprese/operatori del settore agricolo, del settore forestale e della filiera
agroalimentare (in forma singola e/o associata)

• Associazioni di produttori
• Organizzazioni interprofessionali
• Enti pubblici e/o imprese private operanti nel settore della ricerca
• Soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di boschi e loro
associazioni

• Enti strumentali, Agenzie e Società in house della Regione Umbria
• Altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo dell’AKIS (Agricultural
Knowledge Innovation System)

• Altre imprese operanti nelle aree rurali

SOSTEGNO AD AZIONI PILOTA
E DI COLLAUDO DELL’INNOVAZIONE

• Diffusione dei progetti e dei risultati realizzati mediante
appositi archivi istituzionali informatizzati e/o
piattaforme web regionali, nazionali ed europee

• Fornire una descrizione dell'operazione compresi gli
obiettivi e i risultati su un sito web ufficiale e/o sui
social media

• Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le
caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali
prodotti

• Costi diretti di esercizio della cooperazione

• Costi amministrativi e legali per la costituzione del
partenariato

• Costi diretti specifici del progetto di innovazione e
necessari alla sua implementazione

• Costi per le attività di divulgazione

• Costi indiretti

• Adesione/ partecipazione al partenariato di almeno due
soggetti giuridici diversi appartenenti ad almeno due
differenti categorie di beneficiari

• Adesione/ partecipazione al partenariato di almeno
un’impresa agricola o forestale

• Progetto per sviluppare, collaudare, adattare,
diffondere innovazioni che si basino sul modello
interattivo

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso dei costi
eleggibili, costi unitari, importi forfettari

• Caratteristiche soggettive del partenariato

• Caratteristiche qualitative del progetto

• Qualità dell’attività di disseminazione e divulgazione
dei risultati

• Rispondenza alle priorità di intervento (OS) che
saranno utilizzate nei bandi

• Ricadute del progetto in termini di fasi della filiera
coinvolta (lavorazione, conservazione, stoccaggio,
confezionamento, trasformazione, commercio)

• L’intensità di aiuto è pari al 100%

SPESE AMMISSIBILI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it



BENEFICIARI
Microimprese e piccole imprese non agricole con almeno

una unità locale/operativa nel territorio regionale

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

2.000.000



INTERVENTO H03

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Enti di Formazione accreditati
• Soggetti prestatori di consulenza
• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati
• Istituti tecnici superiori
• Istituti di istruzione tecnici e professionali
• Regione Umbria (anche attraverso i suoi enti strumentali, Agenzie e Società in house)
• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS (Agricultural Knowledge
Innovation System)

AZIONI FORMATIVE RIVOLTE AGLI ADDETTI DEL SETTORE
AGRICOLO, FORESTALE E DEI TERRITORI RURALI

• Garantire l’accesso alle attività formative selezionando i
partecipanti secondo criteri oggettivi e trasparenti

• Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la
durata dell’operazione

• Fornire una descrizione dell'operazione, compresi gli
obiettivi e i risultati, su un sito web ufficiale e/o sui
social media

• Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le
caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali
prodotti

Spese di progettazione, coordinamento e realizzazione
dell’operazione

• I beneficiari devono essere accreditati

• Non sono ammesse attività formative comprese nei
percorsi previsti dall’istruzione scolastica

• Non sono ammissibili attività formative rivolte a
destinatari che già aderiscono, per la stessa tematica,
ad azioni previste dai programmi settoriali (OCM) o del
Fondo Sociale Europeo

• I fruitori della formazione devono avere la sede legale o
almeno una sede operativa sul territorio della Regione
Umbria

Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso dei costi
eleggibili, costi unitari, importi forfettari

• Qualità del progetto formativo

• Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi
generali e specifici della PAC

• Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o
ricaduta territoriale

• Caratteristiche dei fruitori della formazione nel
rispetto dei criteri regionali di individuazione delle
premialità

• Qualità del soggetto prestatore della formazione nel
rispetto dei criteri regionali di individuazione delle
premialità

• L’intensità di aiuto è pari al 100%

SPESE AMMISSIBILI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it

SPESA PUBBLICA
PROGRAMMATA

4.000.000



INTERVENTO H05

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

FINALITÀ

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Enti di Formazione accreditati
• Soggetti prestatori di consulenza
• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati
• Istituti tecnici superiori
• Istituti di istruzione tecnici e professionali
• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS (Agricultural Knowledge Innovation System)
• Regione Umbria (anche attraverso i suoi enti strumentali, Agenzie e Società in house)

AZIONI DIMOSTRATIVE PER IL SETTORE AGRICOLO,
FORESTALE E I TERRITORI RURALI

• Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari

• Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la
durata dell’operazione

• Fornire una descrizione dell'operazione compresi gli
obiettivi e i risultati su un sito web ufficiale e/o sui
social media

• Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le
caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali
prodottiProgettazione, coordinamento e realizzazione

dell’intervento

Demarcazione con altri interventi che prevedono il
sostegno ad attività dimostrative

• Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso dei
costi eleggibili, costi unitari, importi forfettari

• Qualità del progetto

• Qualità del team di progetto

• Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi
generali e specifici della PAC

• Premialità per specifiche tematiche e/o obiettivi e/o
ricaduta territoriale e/o tipologia di azioni attivate

• L’intensità di aiuto è pari al 100%

Promuovere lo scambio di conoscenze sulle opportunità
offerte dalle innovazioni e dai risultati della ricerca

SPESE AMMISSIBILI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it



INTERVENTO H06

BENEFICIARI

IMPEGNI E OBBLIGHI
DEL BENEFICIARIO

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ

TIPO DI SOSTEGNO

IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO

PRINCIPI DI SELEZIONE

• Enti di Formazione accreditati
• Soggetti prestatori di consulenza
• Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati
• Istituti tecnici superiori
• Istituti di istruzione tecnici e professionali
• Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS (Agricultural Knowledge Innovation System)
• Regione Umbria (anche attraverso i suoi enti strumentali, Agenzie e Società in house)

SERVIZI DI BACK OFFICE PER L'AKIS

• Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la
durata dell’operazione

• Fornire una descrizione dell'operazione compresi gli
obiettivi e i risultati su un sito web ufficiale e/o sui
social media

• Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le
caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali
prodotti

Spese di progettazione, coordinamento e realizzazione
dell’operazione, compresi gli investimenti a essa correlati

Presentazione di un progetto con la descrizione delle
attività

• Sovvenzione in conto capitale tramite rimborso dei
costi eleggibili, costi unitari, importi forfettari

• Qualità del progetto

• Qualità del team di progetto

• Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi
generali e specifici della PAC

• Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o
ricaduta territoriale e/o tipologia di attività

• Caratteristiche dei fruitori dei servizi di back office
nel rispetto dei criteri regionali di individuazione
delle premialità

• Qualità del soggetto prestatore dei servizi di back
office nel rispetto dei criteri regionali di
individuazione delle premialità

• L’intensità di aiuto è pari al 100%

SPESE AMMISSIBILI

SISTEMA DI CONOSCENZA ED INNOVAZIONE, SERVIZI ALLA POPOLAZIONE ED AL TERRITORIO RURALE:
fgarofalo@regione.umbria.it
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